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Neir occasione della settima distribuzione 
dei premii di concorso viene fatta pubblica- 
zione del Quinto Programma dell’ Istituto , 
attenendosi alle norme già adottate nella 
pubblicazione degli antecedenti. 

Il presente programma comprende , dopo 
le Norme generali, ed i Regolamenti speciali : 
Materie di insegnamento. 

2. ® Corpo insegnante.. 

3. ® Dati statistici. 

4. ® Collezioni scientifiche. 

5. ® Ordinanze delle Autorità scolastiche. 
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NORME GENERALI 


L’Istituto è regolarmente aperto per i corsi seguenti: 

1." SCIJOI.A ELEMENTARE DI TRE CLASSI; , 

2.0 Scuola Reale Superiore ni sei classi; 

3.0 Ginnasio Liceale di otto classi; 

4.0 Scuola Commerciale ed industriale; 

5.0 Scuola di Farmaceutica.h 

In tal modo gli alunni che incominciano i primi studii al- 
r Istituto possono rimanervi sino al compimento degli studi! 
medii, che direttamente ammettono a quelli di facoltà, ed al- 
r industria. 

Oltre gli insegnamenti prescritti nelle pubbliche scuole , vi 
sono gli studii liberi di Geologia, Agraria, Strade- Ferrale, Mec- 
canica inéistriale, fMteralura ed Estetica, Contabilità. Lingua 
tedesca, francese ed inglese. Disegno, Calligrafia. Gli alunni sono 
istruiti anche nelle materie del Commercio , nella tenuta dei 
libri e nel corso de’ cambi. 

L’Istituto è corredato da ricchi gabinetti in cui sono raccolti 
oggetti per gli studii di Geometria, Fisica, Meccanica, Storia 
.Naturale ed Agraria. Possiede un gabinetto ottico ed un appo- 
sito laboratorio per lo studio della Chimica, oltre una copiosa 
libreria scientifica ed un raccolta di giornali che vengono a 
formare un gabinetto di lettura addetto all'Istituto. 

Tre prendi del valore di lire cento cadauno sono assegnati 
a quegli studenti che meglio risolvano i quesiti di concorso 
\t tUuto RoMali- ^ 
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proposti alla fine di ogni anno scolastico in tre differenti ma- 
terie scelte tra quelle d’obbligo e libere. 

L’Istruzione viene impartita da un scelto corpo di Professori^ 
tra cui molti appartenenti ai pubblici Ginnasii- Liceali ed alla 
pubblica Scuola lloale. 

Unito all’Istituto vi ha un Collegio, le cui norme esposte 
sono in relazione ed uniformi a quelle dei rinomati collegi 
commerciali ed industriali della Svìzzera e della Germania; 
nei medesimi vengono di preferenza parlate oltre l'italiana, le 
lingue tedesca, francese ed inglese. 

Vi si tengono anche alunni in pensione di famiglia, e questi 
convivono colla famiglia del Direttore. 

A sviluppo delle forze fisiche sarà data istruzione di ginna- 
stica, danza e nuoto. 

Nel tempo autunnale vi sarà apposita scuola di preparazione 
sulle materie che si insegnano nell’ Istituto. 

I gabinetti scientifici saranno aperti al pubblico ogni Dome- 
nica dalia una alle quattro pomeridiane. 
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SCUOLA ELEMENTARE 

éi tre classi. 



Qualunque sia il ramo <li stmlii, cui si voglia ^ledica re un gio- 
vinetto, è necessario che prima di lutto percorra il corso ele- 
mentare. A tal uopo sono destinate tre classi nello quali sono 
ammessi i fanciulli dell’età di anni 6 in avanti. 

Essi vengono istruiti da appositi maestri negli elementi della 
lingua italiana, sia nella pronuncia, sia nella grammatica e net 
comporre. Imparano a scrivere corrottamente e con sintassi , 
ed a mandare a memoria alcuni pezzi italiani si in prosa che 
in verso, adatti alla loro intelligenza, per recitarli con retta 
pronunzia e con buon senso. 

Un Sacerdote catechista spiega loro i principi! fondamentali 
della nostra Religione, e ne sviluppa le verità colla scorta del 
Vangelo, e colla esposizione dei principali fatti della Storia 
Sacra. 

Un breve corso di aritmetica che abbraccia le operazioni 
dei numeri complessi ed incomplessi, le frazioni, la regola 
del tre semplice, ed il calcolo decimale in tigore, forma il 
corredo delle cognizioni matematiche che s’ impartiscono ai 
fancinlli del corso elementare 

Un maestro di calligrafìa è incaricato d’insegnare il bel ca- 
rattere col metodo più facile e più sicuro, onde l’allievo giunga 
a possedere una chiara ed elegante scrittura. 

Nella terza classe può l’allievo attendere ai primi elementi 
♦li disegno, siccome utile ed ameno esercizio elio avezza l’oc- 
chio all'esattezza, all’ordine ed .all’eleganza. 
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Le regole di civiltà saranno dagli allievi messe rigorosamente 
in pratica, e fra (pieste viene esteso a tutti l’obbligo di parlare 
in lingua italiana, qual migliore esercizio per esprimere pron- 
tamente e con garbo le proprie idee, e qual più sicuro ajnto 
ai comporre con proprietà e naturalezza. 

Istruito cosi l' allievo e riconosciuto idoneo a continuare la 
scolastica carriera, può dietro giudiziosa scelta de’ parenti , 
applicare a quel genere di studii, cui le individuali circostanze 
od il proprio genio lo chiamano di preferenza, e che si tro- 
vano tutti nell'Istituto. 

La retribuzione annuale è regolata come segue : 

per le prime due classi, vai. ausi. Fior. 36 
per la terza . . ». » 44 


t 


I 
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GINNASIO-LICEALE 

di otto classi. ' 

i 


Il corso del Ginnasio-Liceale è diviso in otto, classi e dura 
per conseguenza otto anni, compili i quali, lo studente, previo 
esame di maturità dinanzi alla i. R. Commissione esaminatrice, 

- viene ammesso agli studii Universitarii di Medicina, di Legge 
0 di Matematica. Si può dire che lo spirito della istruzione 
ginnasiale è più letterario che scientifico, dovendo i giovani 
studiare con una eerta profondità le lingue dotte, la Greca 
cioè e la Latina, oltre i rami di letteratura Italiana e Tedesca, 
di Storia e Geografia. Fanno parte integrante di questi studii 
la Religione, la Filosofia, la Matematica, la Fisica e la Storia 
Naturale , le quali scienze d’ obbligo valgono a corredare di 
sode cognizioni il giovane che aspira completare la sua edu- 
cazione in alcune delle Università dello Stato. 

In questo Istituto viene osservato scrupolosamente il nuovo 
piano degli studii emanato dall’ Eccelso I. R Ministero e si 
insegnano tutte le sovra indicate materie di istruzione da una 
scelta schiera di approvati docenti , parte dei quali apparten- 
gono al corpo dei professori dei pubblici Ginnasii. 

Alla fine di ogni semestre, gli studenti subiscono presso un 
I. R. Ginnasio un esame; in tal modo gli studenti dell’Istituto 
sono guarentiti della loro istruzione ed acquistano maggiore 
stimolo ad attendere con alacrità agli sudii. 

Qualora gli studenti al termine del Corso di Ginnasio-Liceale 
non intendessero applicare agli studii superiori universitarii 
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l’atlestalo di 8.® classe vale por metterli nella iwsizione di 
as|)irure ad un pubblico impiego di ordine, od al grado di ra- 
gioniere patentato, mediante la voluta pratica. 

La retribuzione annuale pel corso di Ginnasio-Liceale è di- 
stinta come segue: 

Classi 1.® e . , . . vai. aust. Fior. 54 

Classi 3.® e 4.“ . . . . » » » DO 

Classi 5.® e C.* . . . . • • -108 

Classi 7.® e 8.® . . . . • • » 144 
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SCUOLA REALE COMPLETA 

di sei classi. 


Il corso delle Scuole Reali complete è il più opportuno per 
l'educazione dei ceto più numeroso e più impoiante della 
società. Commercio, arti, industria, fioriscono in questa classe 
operosa, perciò che le Scuole Reali sono aclatiissinie allo 
spirilo de’ nostri tempi , e rispondono in mirabile modo ai 
bisogni dell’educazione, tanto sentili in questa età del progresso. 
Ksse sono organizzate con tale sistema die gli studii scientifici 
vi prevalgono ai letterarii; ma vanno non ostante parallele 
Cilic scuole del Ginnasio-Liceale in quanto agli efletli , abili- 
tando lo studente, che ha compiuto con buon successo il corso 
Reale, all’ammissione pel corso Matematico nelle Università 
dello Stato, qualora intendesse ottenere il grado di Ingegnere- 
Architetto. 

Le Scuole Reali sono divise in sei classi , distinte in corso 
supc^riore ed in corso inferiore, di tre anni ciascuno. 

Due lingue sono d’ obbligo, l’italiana e la tedei^ca, libero lo 
studio della lingua francese. Religione , Geografia e Storia , 
Ghimica, Fisica, Meccanica, Storia Naturale, Matematica, Scienza 
commerciale. Contabilità, Scrittura doppia. Trattato de’Cambii, 
Calligrafia, Disegno, Architettura, formano il complesso degli 
studii d’obbligo, per gli allievi delle Scuole Reali. 

Scopo di tutti questi studii si è di formare giovani bene 
istruiti, e capaci di attendere a qualunque incarico lor venisse 
un giorno afììdalo in ognuno dei rami commerciali o indu- 
striali. Un vasto campo d’impieghi s’apre pertanto a questi 
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allievi. Oltre al diritto di aspirare ai pubblici impieghi d’or- 
dine sia in uflìcii Contabili o Finanziaij o Censuarj o delle 
Zecche e Miniere, e all’altro di abilitazione al grado di Ra- 
gioniere patentate mediante i tre anni di pratica, un’infinità 
di altri posti 'ragguardevoli si vien loro presentando nelle case 
commerciali e manifatturiere, nei grandi stabilimenti sostenuti 
da ricche società d’azionisti, nelle Strade Ferrate, e in tutte 
le grandi imprese speculative , ove occorrono giovani forniti 
di tutto il corredo delle cognizioni pratiche e scientifiche per 
amministrarle e dirigerle. 

Altro de’ vantaggi che offrono le Scuole Reali si è che dopo 
questo corso possono gli studenti adire agli studii Politecnici 
di perfezionamento. 

La retribuzione annuale pel corso di Scuola Reale è distinta 
come segue; , 

Classi i.“ e 2.* . . . vai. ausi Fior. .H 

Classe ó.* . . . . ... 90 

Classe 4.^ .... . » « lOS 

Classi .’j.' e ().“ . . . . . . t4i- 
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SCUOLA DI COMMERCIO ED INDUSTRIA 

in tre sezioni. 


Scopo precipuo di questa scuola fondala a Milano sul sistema 
dei grandiosi Istituti di Svizzera e di Germania, si è lo studio 
del commercio e delle lingue, in modo che gli alunni, che 
compiono questo corso, debbono saper correntemente scrivere 
e parlare le lingue italiana, francese, tedesca ed inglese, eil 
avere sufficienti cognizioni di quanto può occorrere nei diffe- 
renti rami industriali. 

Coll’aprire un siffatto corso di studii si è potuto rimediare 
al grave e doloroso partito pei genitori di mandare in esteri 
Stati i proprj figli per ricevervi un’ educazione commerciale. 
Qui tutto si compie con esattezza; la corrispondenza mercan- 
tilo in francese , in tedesco ed inglese sarà tenuta da scelti 
professori ciascuno versato a perfezione nella propria materia. 

Gli alunni che hanno compiuto regolarmente questo corso , 
oltre al trovarsi aperta una buona carriera nei rami indu- 
striali di cui oggidì ancora si difetta, potranno esercitare la 
professione di ragioniere dopo il voluto esame di pratica, che 
potrà essere subito alla fine del corso superiore; e per la 
partita commerciale saranno allogati nelle principali case dì 
commercio colle quali la Direzione avrà cura di mantenersi 
in continua corrispondenza, per sempre più raggiungere il suo 
scopo e dare impiego alla gioventù che avrà con buon suc- 
cesso approfittato della istruzione compartitale. 

Tale scuola comprenderà tre grandi corsi come segue: 

1.0 Corso od inferiore. — Comprende tre anni, e corrisponde 
ad un insegnamento generale e di preparazione; vi si inse- 
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gnano le lingue ilaliana, tedesca, la geografia, V ari imetiia, il 
disegno elementare, la calligrafia, la fisica popolare, la storia 
naturale eil i cardini fundamenlali della chimica. 

Gli studenti vi saranno accettati quando al^ianu compiuto 
lodevolmente la scuola eleinenlarc e contino almeno I' età di 
10 anni. 

2.® Corso 0 medio. — Comprende tre altri anni: in essi con- 
tinuano con maggior estensione gli antecedenti insegnamenti , 
coll'aggiunta delle lingue francese ed inglese, della matematica 
in istretta unione colla aritmetica superiore , della geometria , 
deW’ agricoltura, della scienza commerciti e, del diritto commer- 
ciale, della storia e statistica commerciale. 

Gli studenti vi saranno accettati o provenienti dal 1 .® corso, 
o se esteri, provenienti da altre scuole, .saranno assoggettati 
ad un esame di ammi.ssione. Dovranno aver com|iiuta l’età 
di lo anni. 

0.0 Corso 0 superiore. — Può .ibbracciare da due sino a 
quattro anni , a seconda degli studii speciali che i genitori o 
gli alimiii desiderano, come: banca, seta, meccanica, atfenzia 
agricola, prodotti chimici, coloniali, ragioneria, oa‘. In (questa 
sezione detta di perfezionatnento devono gli allievi essere eser- 
citali nella corrispondenza in *|uattro lingue, dovendosi alcune 
lezioni tenere appositamente in esse lingue a doppio vantag- 
gio, cioè per maggior estensione airinsegnamento e pel migliore 
pratico esercizio. Le materie che in generale comprende (piesto 
corso sono, la matematica siijieriore , la geometria descrittiva , 
le costruzioni in genere, gli opifici idraulici, le macchine a va- 
pore, la meccanica razionale ed industriale, la cosmogonia e me- 
tallurgia, il codice civile, il diritto commerciale, Veconomia pub- 
blica, le leggi finanziarie, la ragioneria, il setificio, la chimica. 

Gli aluuni tanto esteri che del collegio dovranno rigorusa- 
luente attenersi alle disci[)line dell’Istituto. 

La relrdjuzione è regolata come segue: 

Per le sei classi di 1.® e 2.® corso, come le sei classi di 
Scuola lleale. 

Per il )ó.® corso, annue , . . vai. auslr. l'ior. 180 
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SCUOLA DI FAHMACEUTICA 


in dne sezioni. 


L'ecc«lsa i. R. Luogotenenza di Lombardia con ossequialo 
dispaccio 22 agosto p.o po N.-’^ si è graziosamente degnala 
di accogliere la proposta avanzata dal Direttore di questo 
Istituto di aprire, cioè, un pubblico corso di lezioni teorico- 
pratiche a vantaggio di quei giovani che attendono alla pratica 
farmaceutica presso una pubblica Ufficina, senza punto distorli 
dal regolare disimpegno dei loro doveri verso i loro principali 
Direttori. Questa Luogotenenziale approvazione non può che 
venir applaudita da lutti i buoni, come che mira a far cessare 
le giuste lamentele di una pregiudizievole lacuna che tuttodì 
si ravvisa nella condizione scientilico-morale di quei giovani 
che si consacrano alla nobile non meno che diffìcile e delica- 
tissima professione farmaceutica; per cui i genitori egli stessi 
Direttori di farmacia che tengono luogo di quelli, saranno vi- 
vamente compresi della necessità di approfittare di questa no- 
vella istituzione per migliorare la futura condizione dei rispet- 
tivi loro figli ed allievi. 

Le lezioni incominceranno col primo giovedì del novembre 
e continueranno senza interruzione a tutto agosto, nei giorni di 
giovedì e domenica di ciascuna settimana dalle 12 alle 5 po- 
meridiane, ed i varii rami di insegnamento saranno quelli già 
superiormente approvati e che per norma e direzione si ri- 
portano. 
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Cono per ;li alliOTÌ di tirocinio fhnnaceiitico 

1. ® Anno — letteratura italiana, aritmetica teorico-pratica: 
tenuta dei libri commerciali , fìsica elementare , mineralogia e 
geologia elementare, in relazione alla farmacia, calligrafia. 

2. " Anno — Letteratura italiana, aritmetica teorico-pratica, 
tenuta riei libri commerciali, fisica elementare degli imponde- 
rabili, botanica teorico-pratica in relazione alla farmacia, cal- 
ligrafia. 

ó.® Anno — Letteratura italiana, zoologia, chimica elemen- 
tare, calligrafia. 


Cono per gli usìsUbU di farmacia. 

1. ® Anno — Materia meilica dei prodotti naturali, chimica, 
letteratura italiana. 

2. '* Anno — Chimica applicala alla farmacia, tossicologia, 
mercimonia delle droghe, giurisprudenza farmaceutica, polizia 
chimica, trattato delle asfissie, storia della farmacia. 

La natura e la qualità degli insegnamenti che si propon- 
gono agli allievi farmacisti valgono per sé solo a dimostrare 
il vantaggioso fine cui sono per condurli , al che gioveratmo 
vieppiù , come mezzi sussidarii di pratiche dimostrazioni , i 
materiali dei quali va riccamente provveduto l’ Istituto e di 
quegli altri che la pratica saprà suggerire. 

La retribuzione annua, che si paga di seme.stre in semestre 
anticipato, viene distinta come segue: 

Pei tre corsi di tirocinio . . va*, auslr. Fior. 30 

Pei due corsi di assistenza . . . . . 
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Regolamento deiristitoto. 


1.0 La Direzione Jell’lstitnto è affidata aU’ingegncre profes- 
sore Robiati] egli solo è rispoosabiie in faccia alle Autorità 
dello Stato del buon andamento dell’ Istituto. IN'e è coadjuvata 
la direzione, specialmente per la parte disciplinare, dai Vice- 
direttori ed anche dal corpo dei professori. 

2.0 Fra i professori sono scelti i Capi-classe, a coi deg- 
giono gli altri docenti far conoscere Io stato della classe ri- 
spettiva nelle varie ore d'insegnamento, tanto relativamente alla 
condotta morale che al profitto. Sarà cura dei Capi-classe il 
presentare alla fine di ogni settimana i prospetti riassuntivi 
dei rapporti speciali dei singoli professori , desunti dai gior- 
nali della classe. 

3.0 L’orario delle scuole è regolato dal suono della cam- 
pana dell’istituto. Ogni mancanza scolastica degli studenti sarà 
a norma delle vigenti superiori ingiunzioni, fatta nota ai 
rispettivi 'Genitori e Trtori. 

4.0 I lavori in iscritlo che si danno a sviluppo della mente 
degli studenti dovranno essere eseguiti in buona e nitida forma, 
nè potrà esserne ammessa la mancanza che per casi specialis- 
simi e giustificati. 

5.0 jNon sarà permesso ad alcuno studente di trasportare gli 
esami semestrali od annuali oltre il tempo prefisso, senza che 
ne venga legalmente ammessa scusa. 

C.o Durante il periodo delle lezioni nessuno studente potrà 
menomamente allontanarsi dall’Istituto. Le ferie sono quelle 
registrate dall’unito prospetto: altre non se ne ammettono in 
fuori di alcune ferie straordinarie per occasioni. Le assenze 
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dille •i«-uole vengono regiMrafc sugli attestati scolastici , e dO' 
vranno essere regolarmente giustificate. 

7." Nessuno studente , né durante le ore di lezione , né 
durante il hreve periodo Ira le lueUesirae , potrà uscire dalla 
scuola senza il permesso del rispettivo professore che sarà 
presente sempre nell’aula di lezione, dovendosi evitare ogni 
motivo che possa arrecar disturbo, o togliere il silenzio e la 
di.sciplina scolastica. 

S.'» Sarà lasciato a tutte le classi dalle 11 óji alle 12 l|i 
riposo; in questo frattempo si tratterranno gli studenti nelle 
scuole col rispettivo professore, e potranno anche prender cibo 
qualora necessiti. Non si permette altra refezione che pane. 

Gli studenti dovranno usare tutto il rispetto e tutta l’ur- 
banità con qualunque dei docenti a<li)etti all’Istituto, sieno i 
medesimi o no incombonzati di lezione per la classe aii essi 
appartengono. 

10. ** La lingua che sarà parlata nell’Istituto coi Professori e 
tra gli scolari sarà la lingua italiana. 

11. >) Ogni contravvenzione alla condotta disciplinare e morale 
sarà rigorosamente punita; coroprendesi perciò l’assolata proi- 
bizione di presentarsi all’ Istituto fumando , e di gridare e 
schiamazzare nei varj locali deH’IstitHto. 

12.0 È vietato il portarsi nei gabinetti di Geometrìa , Fisica, 
Cbiroica e Storia naturale, e nel gabinetto di Lettura, senza 
l’assenso della Direzione, come pure nei docaii della Direzione, 
senza esservi annuncialo. 

13.0 Ogni scolaro è risponsabile della pulizia del proprio 
posto, assegnato con numero, e dell’aula scolastica; qualunque 
macchia o guasto arrecato agli attrezzi , banchi , tavoli , qua- 
dri, carte, alle pareti ed oggetti dell’Istituto che si lasciano 
liberamente esposti nelle scuole , sari riparalo a spesa degli 
studenti che ne furono causa. 

14.0 Per le classi inferiori di Ginnasio e Scuola Reale gli 
studenti saranno tutti muniti di un giornale, che verrà som- 
ministrato dalia scuola, e sul quale saranno annotati giornal- 
mente i doveri c la condotta scolastica. Recandosi o partendo 
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«lall’istituto gli alunei di queste classi saranno accompagnati 
«lai loro ilomeslici. 

f.'i.'J 1 libri scolastici e di testo saranno quelli che mano 
mano vengono raccomandati daH’Eccelso Ministero, e di cui la 
nota verrà afiìssa in anticamera. I libri adottali neiristitnto si 
troveranno presso il medesimo e verranno somministrati agli 
alunni. i , 

16.» Qualunque contravvenzione al preselle regolamento 
sarà punita, se occorre anche coll’ espulsione dello sluilenle 
dall’ Istituto. ^ 

17.0 L’Istituto ha un Economo-Cancelliere che riceve i pa- 
gamenti semestrali anticipati degli scolari, e ne rilascia la li- 
cevnta; esso tiene nota delle somministrazioni scolastiche, libri, 
carta, penne, matite, inchiostro, e della spésa’ di riscaldamento 
«Ielle aule ed occorrenti riparazioni. Di queste spese no viene 
fatta indicazione agli studenti alla fine di ogni semestre , uni- 
tamente alle tasse scolastiche che loro incombono 

IS.t* Tutti i pagamenti per le scuole e 'la pensione si fanno 
in due rate eguali anticipaté , ci«)c al principio di novembre 
c «li aprile. : 


/ I .1' 

• ■ . 
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PROSPETTO DELLE FERIE 


NOVEMBRE 

DICEMBRE 

GENNAIO 

FEBBRAJO 

MARZO 

— 

— 

— 

■ — 

— 

* 1 Lun. 

1 Mere. 

* 1 Sab. 

1 Mari. 

1 Man 

♦ i Mari. 

* 4 Giov. 

* 4 Dora. 

* 4 Mere. 

4 Mere. 

* 3 Mere. 

3 Ven. 

3 Lun. 

* 3 Giov. 

* 3 Giov. 

* 4 Giov. 

4 Sab. 

4 Mart. 

4 Ven. 

4 Ven. 

5 Yen. 

* 5 Dom. 

3 Mere. 

3 Sah. 

5 Sab. 

6 Sah. 

6 Lun. 

* 6 Giov. 

* 6 Dom. 

* 6 Dom. 

* 7 Doni. 

* 7 Mari. 

7 Ven. 

7 Lun. 

7 Lun. 

8 Lun. 

* 8 Mere. 

8 Sab. 

8 Mari 

8 Mari 

9 Mari. 

* 9 Giov. 

* 9 Dom. 

9 Mere. 

* 9 Mere. 

10 Mere. 

10 Ven. 

10 Lun. 

*10 Giov. 

*10 Giov. 

*11 Giov. 

11 Sab. 

Il Mari. 

Il Ven. 

*11 Ven. 

14 Ven. 

*14 Dom. 

14 Mere. 

14 Sab. 

*14 Sab. 

13 Sab. 

13 Lun. 

*13 Giov. 

*13 Dom.' 

*13 Dom. 

*14 Dom. 

14 Mari. 

14 Ven. 

14 Lun. 

14 Lun. 

13 Lun. 

15 Mere. 

15 Sab. 

13 Mart. 

13 Mari. 

16 Mart. 

*16 Giov. 

*16 Dom. 

16 Mere. 

16 Mere. 

17 Mere. 

17 Ven. 

17 Lun. 

*17 Giov. 

*17 Giov. 

*18 Giov. 

18 Sab. 

18 Mari. 

18 Ven. 

18 Ven. 

19 Ven. 

*19 Doni. 

19 Mere. 

19 Sab. 

19 Sab. 

40 Sab. 

40 Lun. 

*40 Giov. 

*40 Dom. 

*40 Dom. 

*41 Dom. 

41 Mari. 

41 Ven. 

41 Lun. 

41 Lun. 

44 Lun. 

44 Mere. 

44 Sab. 

44 Man. 

44 Mart. 

43 Mart. 

*43 Giov. 

*43 Dom. 

43 Mere. 

43 Mere. 

44 Mere. 

*44 Ven. 

44 Lun. 

*44 Giov. 

*44 Giov. 

*45 Giov. 

•43 Sab. 

4.3 Mari. 

45 Ven. 

*43 Ven. 

46 Ven. 

*46 Dom. 

46 Mere. 

46 Sab. 

46 Sab. 

47 Sab. 

47 Lun. 

*47 Giov. 

*47 Doni. 

*47 Dom. 

*48 Dom. 

48 Mari, . 

48 Ven. 

48 Lun. 

48 Lun. 

49 Lun 

49 Mere. 

49 Sab. 


49 Man. 

30 Mari. 

*30 Giov. 
*31 Ven. 

*30 Dom. 
31 Lun. 


30 Mere. 
*31 Giov. 


.\tì. Le ferie ^colasliihe sono segnale cogli aslorisclii traniu 
Le Si’uole autunnali hanno luogo ogni giorno, tranne il CiovcJi 
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DELL’ISTITUTO PEL 1838-39 


I APRILE 


I 1 Ver». 

2 Sab. 

3 Dora, 
i Lun. 

, 5 Mari. 

, 6 Mere. 

, 7 Giov. 

S Ven. . 
9 Sab. 

IO Dodi. 
U Lun. 

12 Mari. 

13 Mere. 

14 Giov. 

15 Ven. 

10 Sab. 

17 Dora. 

18 Lun. 

19 Mari. 

20 Mere. 

21 Giov. 
2i Ven. 

23 Sab. 

24 Dora. 

25 Lun. 

20 Mari. 

27 Mere. 

28 Giov. 

29 Ven. 

."0 Sali. 


MAGGIO 

* 1 

Dom. 

2 

Lun. 

• 3 

Mari. 

4 

Mere. 

* 5 

Giov. 

6 

Ven. 

7 

sab. 

* 8 

Dom. 

9 

Lun. 

10 

.MarL 

11 

Mere. 

*12 

Giov. 

15 

Ven. 

14 

Sab. 

*15 

Dora. 

16 

Lun. 

17 

Mari. 

18 

.Mere. 

*19 

Giov. 

20 

Ven. 

21 

Sab. 

*22 

Dom. 

23 

Lun. 

24 

Mari. 

25 

.Mere. 

•26 

Giov. 

27 

Ven. 

28 

Sab. 

*29 

Dora. 

30 

Lun. 

31 

Mari. 


GIUGNO 

1 

Mere. 

• 2 

Giov. 

' 3 

Ven. 

4 

Sab. 

• 5 

Dom. 

* 6 

Lun. 

• 7 

Mari. 

8 

Mere. 

* 9 

Giov. 

, 10 

Ven. 

11 

Sab. 

*12 

Dom. 

*13 

Lun. 

*14 

Mari. 

15 

Mere. 

*16 

Giov. 

17 

Ven. 

18 

Sab. 

*19 

Dora. 

20 

Lun. 

21 

Mari. 

22 

Mere. 

*25 

Giov. 

24 

Ven. 

25 

Sab. 

*26 

Dom. 


27 Lun. 

28 MarU 
*29 Mere. 
*30 Giov. 


LUGLIO 

1 

Ven. 

2 

Sab. 

* 5 

Dom. 

4 

Lun. 

5 

Mari. 

6 

Mere. 

* 7 

Giov. 

8 

Ven. 

9 

Sab. 

*10 

Dom. 

li 

Lun. 

12 

Mari. 

13 

Mere. 

*14 

Giov. 

15 

Ven. 

16 

Sab. 

*17 

Dom. 

18 

Lun. 

19 

Mari. 

20 

Mere. 

*21 

Giov. 

22 

Ven. 

23 

Sab. 

*24 

Dom. 

25 

Lun. 

26 

Mari. 

27 

Mere. 

*28 

Giov. 

29 

Ven. 

30 

Sab. 

*51 

Dom. 


AGOSTO 

1 Lun. 

2 Mari. 
5 Mere. 

* 4 Giov. 

5 Ven. 

6 Sab. 

* 7 Dora. 

8 Lun. 

9 Mari. 
10 Mere. 

*11 Giov. 

12 Ven. 

13 Sab. 
*14 Dora. 

15 Lun. 

16 Mari. 

17 Mere. 
*18 Giov. 

19 Ven. 

20 Sab. 
*21 Dora. 

22 Lun. 

23 Mari. 

24 Mere. 
*25 Giov. 

26 Ven. 

27 Sab. 
*28 Dora. 

29 Lun. 

30 Mari. 

31 Mere. 


ijiiei giorni che possono variare in causa degli esami semeslrali. 

e la Domenica , dalle 10 alle 2 pomeridiane. 

btUrOo Robiali. 2 
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COLLEGIO 


1 felici risultali che continua a tiare 
■■furiale Robiui , si per rinnanlo al numero de’giovanetti 
che vennero ascritti nel Collegio, come pel grado di profitto da 
essi ottenuto nei singoli rami d’ istruzione , incoraggiarono 
il Direttore a migliorarne la condizione coll’ introdurvi molti 
el importanti innovamenti. Questo Collegio Commerciale-lndu- 
striale già da due anni attivalo con Siijieriore Approvazio- 
ne , è nitoro ed utiico in Milano , e serve per istruzione a 
tutti quei giovani che intendono applicare al Commercio ed 
all’ Industria con estese cognizioni pratico-scienliliche, siccome 
lo licbiede il bisogno ile’ nostri tempi. Da gran tempo si face- 
vano voli da tutto il celo commerciale e possidente in Lom- 
bardia, perchè si fondasse un Istituto, dove i giovani potessero 
educarsi con maggiore slancio ed estensione di studii nella 
scienza del Commercio, senza dover ricorrere al dispiacevole 
partito pei Ceiiitori di mandare in lontani paesi, pres.so esteri 
Collegi, i proprj tigli ad istruirsi, con grande dispendio e disagio 
delle famiglie stesse. Il Collegio Commerciale Robi.cti sopperisce 
ai reclamati bisogni , ed è costituito su tali sistemi da gareg- 
giare coi più re[tulati Istituti di Svizzera e di Germania; sicché 
Tistruzione impartita in questo Istituto Collegiale ha per elTelto 
che i giovani, a qualunque ramo di Commercio ed Industria vo- 
gliano dedicarsi , possono , mercè delle cognizioni acquistate r 
disimpegnare con sicurezza qualunque mansione sia loro alTi- 
data, e col f ossesso delle lingue universalmente parlate, met- 
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tersi in più vantaggiose corrispontlenze eon tutte le Case Com- 
merciali stabilite nelle diverse parli del mondo. 

Oltre gli sludii d’obbligo portati dal programma già indicato 
anteriormente, gli alunni avranno, per esercizio e sviluppo delle 
forze fisiche, lezioni di ginnastica e nuoto. Quei convittori che 
amassero essere istruiti nella musica, danza ed equitazione, 
dietro speciale acconsentimento dei Genitori , saranno provve- 
duti di rispettivi Maestri, scelti dal Direttore fra i migliori della 
Città. 

Lo Scuole pel Convitto continnano sino alla metà di ottobre, 
però nei mesi autunnali il Direttore trasporta il Collegio in 
apposita casa presso la propria Villa sul lago di Como, situata 
fra Moitrasio ed L'rio ; nel qual tempo verranno occupati i 
giovanetti io ameni esercizii di studii e in pratiche applicazioni 
col fare delle gite scientifiche sui monti, ed alcune visite nei 
principali Stabilimenti ed opificii che si trovano nelle Provincie 
di .Corno e Bergamo. Fatti poi più adulti c quindi più ricchi 
di cognizioni, il Dircttere intraprenderà ogni anno co’ suoi 
alunni più lunghe peregrinazioni, visitando per volta l’Italia, 
la Germania, il Belgio, la Francia e l’ Inghilterra. Cosi gli allievi 
al termine della loro educazione potranno entrare di subito in 
Commercio e trattarne gli affari con una dovizia di cognizioni 
e di esperienza da non lasciar dubbio sulla buona riuscita 
delle loro operazioni. 

Se poi alcuni dei Genitori i quali hanno figli che percorrono 
altri studii non commerciali , come il Ginnasio- Liceale e la 
Scuola Reale, rami pure d’istruzione annessi aH’lslituto, amas- 
sero tuttavia collocarli nel Collegio, saranno questi accettati 
all’eguale trattamento, ma avranno una apposita Sezione, come 
quella che già si è introdotta per gli sludii elementari. 
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RegohnneDto pel Collegio. 


I gìcvanetti saranno tenuti ad una savia disciplina e ad os- 
servare esattamente i doveri di Religione, e le regole di civiltà. 
In tutte le loro azioni dovranno sempre aver presente che: 

II giocane, che sarà un giorno chiamalo a comandare , deve 
prima apprendere ad ubbidire. 

L’amore dett ordine è una qualità essenziale del commercio 
e delF incbtsitia. 

L’allievo, chiamato a far parie della società, deve abituarsi 
per tempo ai l}ei modi che tanto contraddistinguono i giovani 
ben educati. 

. La scienza priva di Religione è bolla che tosto svanisce nel- 
l’aria, e sema principii religiosi non può darsi integrità ed 
onestà di vita 

Maestri educatori sono. incaricati della sorveglianza immediata 
degli allievi a loro alTidati, come pure dell’esatto adempimento 
di tutte le prescrizioni disciplinari. Essi convivono cogli alunni, 
nè mai gli abbandonano, e devono parlare con loro nelle varie 
lingue, italiana, francese, tedesca ed inglese, a seconda delle 
classi, e dell’età, ed in relazione agli studii che fanno. Resti 
assolutamente vietata l’introduzione di qualsiasi dialetto. 

11 vitto sarà regolato come segue: 

Per colazione: caffè e latte; e d’estate, caffè e latte, o caffè 
nero coll’uovo, o frutta. 

Per seconda colazione, pane solo: al giovedì e domenica, o 
formaggio, o frutta, o salato. 

A pranzo: minestra e pane a piacere: due piatti con frutta 
e formaggio. Gli alunni della prima sezione avranno un bicchiere 
di vino; quelli delle superiori una mezzetta. INei giorni di so- 
lennità avranno anche tre piatti. 

Ciascun convittore avrà un corredo in buono stato cosi com- 
posto : 

Un materasso, di metri 2,08 per metri 0,90 e due cuscini di 
metri 0,85 per metri 0,45, con due sopraccoperte bianche, una 
trapunta, 6 lenzuola e 6 federe; 
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i2 camicie da giorno, 4 da notte; 

paja di calae corte per l’estate; 6 paja calze lunghe di 
lana o cotone per l’inverno; 

8 paja mutande, 4 per l’estate e 4 per l’ inverno: 3 corpelti 
di lana o di cotone; 4 berrette da notte; li Cazzolelti da naso 
bianchi; 6 tovaglioli; 6 asciugatoi; 

3 paja pantaloni bianchi di tela russa per passeggio: 

3 fazzoletti di seta neri da collo; 

2 paja guanti di pelle dante bianchi e 2 di pelle nera per 
l’inverno; 4 di iilo Scozia bianchi per l’estate, 

3 paja di scarpe; — pettini e spazzole da capelli, abiti, scarpe. 

Ciaschedun convittore avrà inoltre un’uniforme, che vestirà 

ogni volta che dovrà uscire dal Collegio, oltre alla tunica uni- 
forme per la scuola. A tal oggetto l’Istituto ha incaricato un 
ajiposito sarto per la esatta confezione secondo la forma adottata. 

Ogni alunno porterà una intera posata; e tutti i suoi effetti 
saranno marcati col numero progressivo che dalla Direzione 
dei Collegio verrà assegnato a ciascun c«)nvittore. 

Le norme per la acceuazione ed iscrizione sono le seguenti: 
I Genitori, Tutori o le persone che ne fanno le veci, volendo 

f torre un giovane nell’Istituto in qualità di convittore, dovranno 
arne ricerca alla Direzione in tempo opportuno. 

Le domande per l’ammissione saranno accompagnate dai 
seguenti documenti : 

a) fede di nascita; 

b) attestato della subita vaccinazione ; 

c) attestato di non essere affetto di qualche malattia co- 
municabile; 

d) attestato degli siudii antecedentemente fatti. 

La retribuzione annuale sino alla metà di ottobre sarà 
come segue: 

Pensione ed istruzione per il corso inferiore vai. aus. Fior. 460 
Pensione ed istruzione pel corso medio . » . « 540 

Pensione ed istruzione pel corso superiore » » » 620 

Il pagamento si farà in quattro eguali rate anticipate , cioè 
al principio di novembre, febbrajo, maggio ed agosto. 

Il Collegio somministra un letto di ferro con elastico, un 
comodino, una sedia per ogni alunno, ed un tavolo da studio 
pei maggiori, e pensa alla pulizia della biancheria senza au- 
mento di retribuzione. 

Le spese di libri, carta, riadattamento degli abiti sono a 
carico della famiglia, come pure le scuole libere, e le spese 
(li medico e medicine in caso di malattia. 
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Cessarulo uno sluilenle per fatto -proprio, ed anche per caso 
impreveduto , od imputabile al detto studente , di apparte- 
nere all’Istituto e Collegio, la retribuaione semestrale antici- 
pala si devolverà all’ Istituto medesimo. Si intende natural- 
mente che un alunno alTidato al Collegio, vi resta dall’anno 
che incomincia al compimento del corso meilio; non sarebbe 
possibile ammettere uno «Indento per un solo anno. 

All’ultimo tìiovedi d’ ogni mese i convittori potranno recarsi 
alle loro Case , o in quella di qualche Congiunto o Amico di 
famiglia; ben inteso |)erò che nessun convittore sarà rilasciato 
a persone che non siano stale presentate al Direttore dai loro 
Parenti, ^on potranno i convittori dimettere la loro uniforme, 
né si permette ai medesimi di ritenere denari ; questi vanno 
consegnati al Rettore, che li distribuirà a norma del bisogno. 

Alla sera di detto giorno dovranno consegnarsi in Collegio 
non pili tanli dello 9 ore, essendo assolutamente vietato il ri- 
maner fuori di notte. 

I giorni di visita ai convittori sono fissati al Giovedì ed alla 
Domenica, né si permettono altre vi.site se non in casi urgenti, 
e dietro particolare assenso del Direttore. 


Pensione. 


\ i sarà pure separatamente dal Collegio una pensiom; di 
famiijlia, iiell^ quale i giovani convivono colla 1,. miglia stessa 
del Direttore. 

Per la siuldelta è steso apposito regolamento. 

Direttole e Proprietfirio 

luKcgiirre e l*rofe»6ore 
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Materie d’ insegnamento. 

Le uìateiie d’insegnamento di codesto Istituto (che oltre gli 
studii Elementari abbraccia tutta la serie degli studii medii 
lanto di Ginnasio-Liceale che di Scuola Beale , non che il 
nuovo e completo corso Commerciale-Industriale e la scuola 
Farmaceutica); veiranuo esposte ordinatamente e con distin- 
zione , stantechè molle di esse sono comuni ai vari corsi , 
omettendosi però l’indicazione dell’ insegnamento elementare, 
pel quale non v’ha diiTerenza nel metodo ordinariamente adottato. 

l.** Istruzione Religiosa. 

La Religione tanto nei Ginnasio che nelle Scuole Reali e 
Commerciali-lndustriali viene insegnata secondo le norme pre- 
scritte dairOrdinario. 

Lingua Italiana. 

a) Ginnasio Liceale. 

Le prime due classi vennero esercitale nella lettura con 
analisi ed osservazioni sul vario signifi calo delle parole. — 
In esercizi! d’ortologia. — Nella coujugazione dei verbi anche 
rregolari. — Nello scrivere sotto dettatura. — Nello stendere 
iin iscritto a casa brevi narrazioni e descrizioni. Nell’ imparare 
a mente, e recitare con buona pronuncia scelti pezzi di prosa 
e di poesia, aggiungendo opportune osservazioni anche rispetto 
alla mitologia. 

La terza e quarta vennero addestrate con esercizi! di com- 
posizione tanto in iscuola che a casa. — Nel leggere sul pre- 
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scritto libro di lettura, con osservazioni sulle regole gramma- 
ticali, sull’analisi logica e sugli omonimi. — In esercizi! d’or- 
tologia. ^ Nell’ imparare a mente e recitare con buona pro- 
nuncia scelte poesie, con osservazioni su ciò che ha rapporto 
tanto alla materia che allo stile. 

L’insegnamento nelle classi di Ginnasio Superiore riassume 
gli esercizi! scritti e comprende la letteratura italiana da’ suoi 
primordi! fìno a tutto il cinquecento, indi nell’ultima classe 
dal seicento Ano ai nostri tempi. 
b) Scuola Ueale. 

Nella Classe I. Ripetizione delle principali regole di gram- 
matica insegnate nella classe terza elementare e specialmente 
esercizi! sui verbi. — Si passò, in seguito, ai principi! della 
sintassi, alla conoscenza del soggetto, de! verbo e dell’attributo, 
facendo anche distinguere la differenza tra le proposizioni 
semplici, le composte e le contratte. 

Onde poter avviare gli scolari alla composizione il più presto 
possibile, oltre gli esercizi! giornalieri di proposizioni da co- 
struirsi in diverso modo; si diedero alcuni componimenti di 
soggetto facile: lettere famigliari, racconti e dialoghi, fatti ese- 
guire nella scuo'a e restituiti quindi agli scolari colle opportune 
correzioni. 

Nella Classe 11. Ripetizione di quanto si insegnò nella prima 
classe; analisi logica e distinzione delle proposizioni semplici, 
complesse e contratte. 

Esercizii di comporre come per la Classe I, richiamando 
le regole grammaticali già spiegate o specialmente quelle che 
riguardano l’ortografla e la sintassi. 

La Classe. Ili fu esercitata nella lettura di pezzi prosaici e 
poetici. .Nell’ imparare a mente e recitare con buona pronuncia 
scelte poesie con osservazioni generali sulle medesime. — In 
esercizii d'ortologia e ortografia. — Nello scrivere sotto det- 
tatura e in componimenti da farsi a casa. — Nel leggere, con 
speciale riguardo alle proposizioni complesse coordinate e su- 
bordinate, non che all'accorciamento dei periodi. In esercizii 
d’analisi grammaticale e logica con osservazioni sulla moltipli- 
cità e sinonimia delle parole. 
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La Classe IV ebbe più ad applicarsi nella lettura con os- 
servazioni sull* analisi logica e stilistico-grammaticale. In esercizii 
in iscritto durante la scuola ^ e in componimenti da farsi a 
casa presi dalla sfera della storia e della storia naturale. — 
In esercizii d’ortolgia. — Nell’ imparare a mente e recitare 
con retta pronuncia scelte poesie con osservazioni generali 
sulle medesime. — In esercizii sullo studio della mitologia. — 
In esercizii sugli omonimi. 

Lo ultime classi V e VI furono esercitate nella composizione 
italiana sopra argomenti di vario genere , e specialmente nel 
genere pratico della vita, nella lettura e spiegazione di brani 
tolti dai più eccellenti e più adatti prosatori italiani, non che 
dei migliori saggi di poesie. 

Non furono omessi alcuni cenni intórno ai più insigni 
scrittori contemporanei. 

c) Scuola Commerciale ! ndustriale. 

Nelle varie classi si seguita il metodo delle Scuole Reali. 

3.0 Lingua Tedesca. 

Tale insegnamento d’ obbligo nella III e VI classe di Gin- 
nasio e nella Scuola Reale venne distribuito come segue : 

La I classe Reale e V Ginnasiale venne esercitata nella pro- 
nuncia, nella lettura, nella declinazione degli articoli, dei nomi, 
nella conjugazione de’ verbi ausiliari, principali e nella tradu- 
zione di pezzi facili tolti dalla raccolta del professor Wild. 

La 11 classe Reale e III e VI Ginnasiale venne esercitala, 
oltre ai suddetti punti, anche nella declinazione degli aggettivi, 
nella conjugazione dei verbi riflessivi, passivi e nella traduzione 
dei primi racconti dell’opera suddetta. 

La III classe venne occupata, oltre agli esercizii suddetti, anche 
nella conjugazione dei verbi composti, nei varii pronomi, nella 
traduzione di proposizioni scritte dall’italiano in tedesco, nel- 
l’analisi grammaticale e nella traduzione della raccolta succitata. 

Le classi IV, V e VI, vennero esercitale su la grammatica 
-compilata dal professore Giger, nella traduzione a voce di pro- 
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posizioni dall'italiano in tedesco, neiranaiisi grammaticale e 
nello studio a mente di varii nomi e verbi; come pure nella 
traduzione dell’Antologia tedesca del Fornasari. 

Era libero alle altre classi di Ginnasio Liceale assistere 
alle lezioni di questa lingua. 

Nella Scuola Commerciale-lndustriale le lezioni si terranno 
in questa lingua per rendere più famigliare l'uso dei vocaboli, 
e per iniziare gli scolari a parlarla. 

Lingua Latina. 

Ginnasio inferiore. 

Nelle prime due classi si insegnarono le nozioni preliminari 
allo studio della lingua latina, e le teorie delle declinazioni dei 
nomi coi relativi esercizii di traduzione a voce ed in iscritto. 

Si passò in seguito a spiegare la dottrina degli aggettivi 
qualificativi coi loro gradi, addestrando gli scolari a declinarli 
unitamente ai nomi, e a farne continui esercizii di traduzione 
sì a voce come in iscritto. 

Si diede un’ampia spiegazione sugli aggettivi indicativi e 
quando èssi hanno il valore di pronomi , cosi pure sugli ag- 
gettivi possessivi e numerali; e se ne fecero pratiche applica- 
zioni a voce ed in iscritto. 

Si svolse la dottrina del verbo , e s’ insegnarono la conju- 
gazione del verbo sostantivo , e le quattro conjugazioni dei 
verbi attivi facendone esercizii di traduzione dall’ italiano in 
latino, e viceversa. A tal uopo si diedero proposizioni italiane 
da tradursi in latino sulla teoria del soggetto e dell’attributo, 
se col verbo sostantivo, e colla teoria del soggètto e dell’og- 
getto, se coi verbi attributivi tiansitivi. 

Venne spiegata la teoria dell’ infinito , non che quella dei 
gerundii latini, e si fece conoscere l’uso dei ()articipii attivi. 

Dalla conoscenza delle conjugazioni dei verbi attivi si 
passò alla spiegazione della formazione dei verbi passivi e 
della loro conjugazione e si addestrarono gli scolari a volgere 
in latino le proposizioni attive in passive e viceversa. Quindi 
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s’insegnarono le conjugazioni dei verbi deponenti, nnisti, difet- 
tivi, irregolari, con pratiche applicazioni. È da ultimo si spiegò 
l’uso delle proposizioni, degli avverbii , e delle congiunzioni, 
con variate applicazioni. In' quanto concerno agli esercizii di 
traduzione dal latino in italiano si adoperò il libro del Lho- 
jiiond che ha per titolo Epitome Historice Sacra-; ed ogni gior- 
no se ne traduceva uno o anche due capi, facendo esalta spie- 
gazione del valore d’ogni parola, e applicandovi le regole 
grammaticali imparate. 

Nella III classe s’insegnò la teoria sulla sintassi dei casi, e 
venne fatta lettura colle debito interpretazioni dei brani più 
adattati. 

Nella IV classe si spiegarono le teorie sulla sintassi dei 
tempi e dei modi. Lettura ed interpretazione di Giulio Cesare 
Belltrm Gallicum. In ambo le classi III e IV si fecero esercizii 
grammaticali, durante la lettura e versione dall’italiano in la 
tino conforme al piano. 

Teorie della verseggiatura latina; lettura ed interpretazio- 
ne dei brani più adattati di Ovidio. 

Nel Ginnasio superiore. 

Classe V. Versione di 'filo Livio e di un’ edizione castigata 
delle Metamorfosi d’ Ovidio. 

Esercizii stilistico-grammaticali. 

Classe VI. Sallustio e Giulio Cesare (guerra civile). Egloghe' 
Georgica ed Eneide di Virgilio. 

Classe VII. tirazioni di Cicerone ed Eneide di Virgilio. 

Classe Vili. Orazioni di Cicerone, Tacilo, ed odi, satire, epi • 
stole d’ Orazk). 


Lingua Greca. 

Nel Ginnasio-Liceale. 

Classe IH. 'Feorie delle forme grammaticali della storia antica 
compilata dall’ Hoffman sino ai verbi in Lettura ed interpre- 
tazione delle lezioni greche proposte. — Versione dairitaliano 
n greco conforme al piano con esercizii di grammatica. 
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Classe IV. Riassunto e compimento* della teoria delle forme 
grammaticali , irregolarità nei nomi e nei verbi e punti prin- 
cipali della sintassi, nonché qualche cenno sui dialetti. 

Lettura ed interpretazione deHa Crestomazia Senofontea, 

Come nella classe antecedente sì accompagnò la versione 
dal greco in italiano con esercizi! grammaticali. Versione se- 
condo il piano dall’ italiano in greco. 

Classe V e VI. I verbi in attivi e passivi e compendio 
delle regole relative alla sintassi ed ai dialetti colle appendici 
alle varie parti del discorso, ed applicazione della medesima 
alla versione del 1, dell’ VII e dell’ Vili libro dell’Iliade. 

Classe VII. Continuazione della lettura dell’Iliade, facendovi 
degli esercizi! grammaticali unitamente all’ interpretazione. 

Chisse Vili. Lettura nel 1.^* semestre. Omero, i libri VII ed 
Vili dell’Iliade, e nel 2.o semestre Platone, l’Apologià di Socrate, 
con applicazione alla teoria grammaticale ed illustrazioni filo- 
logiche. 

Esercizii: Preparazione alla lettura e compiti, come nel 
piano Ministeriale. 


e.'’ Geografia e Storia, 
a) Ginnasio-Liceale. 

Classe I. 1.® semestre: Notizie preliminari e nozioni di astro- 
nomia, di entnografla e di storia naturale. 

2.® semestre: Geografia universale e specialmente dell’Eu- 
ropa e della divisione politica dei varii Stati. 

Classe II. Storia antica fino all’anno 47fi dell’Era volgare, 
— Si collegò lo studio della geografìa in modo, che ad ogni 
breve sunto storico , si fece precedere un compendio di 
Geografìa. 

Classe III. I.® semestre: Storia del Meilio evo. 

2.® semestre: Storia moderna. 

Nell’uno e nell’altro semestre si è colleaato Io studio ilella 

o 

geografia e si sono rilevate le nozioni principali di geografia 
e storia riguardanti l’Impero .\ustriaco. 
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Classe IV. I.« semestre: Fine della Storia Moderna. Rias- 
sunto e complemento dell' insegnamento della Geografia. 

2.0 semestre: Esposizione popolare dei più importanti e 
più facili rapporti geografici, entnografici e statistici dell’ Impero 
d’Austria. 

Compendio degli avvenimenti principali della Storia austria- 
ca; onde si fece speciale menzione dei fatti che si riferiscono 
al progressivo ingrandimento dell’impero sino allo stato attuale. 

Classe V. Storia antica fino alla conquista delle Grecia, per 
opera dei Romaui. 

Classe VI. Seguito della Storia antica: Medio evo, approssi- 
mativamente fino a Gregorio Vii. 

Classe VII. Ristaurazione dell’ Impero d’ Occidente per Carlo 
Magno e sua divisione sotto i Carolingi = gli Arabi e la Spa- 
gna = Mutamenti di dinastia sui triplice trono di Carlo Magno 
= Ottone e privilegi dei popolo = Gregorio VII ed i Comuni 
= Gara tra la Chiesa e l’impero = Gli llohenstaufen = Le 
crociate e moltiplici effetti di ciascb^una e di tutte. Le assise, 
le arti, la cavalleria, il feudalismo, e conseguenze di tutte queste 
istituzioni nell’ordine sociale. 

Geografia = La divisione politica degli Stati del Medio 
evo comparata colla moderna. 

Classe Vili. Formazione degli Stati della Germania e storia 
deir impero d’accordo coi discendenti di Babemberg e d’Abs- 
burgo sino alla pace di Crespy = Statistica = Principali note 
statistiche, che più interessano si per la Storia e la natura del 
paese, che per l’immediata utilità di quanto ne concerne le 
ricchezze, l’industria ed il commercio. 

6) Scuola reale. 

Classe i. Nel primo semestre s’ insegnarono le nozioni prin- 
cipali della Geografia astronomica e matematica, passando poi 
alla cognizione generale di tutto il planisfero; mare e terra, 
loro ripartizione, situazioni e denominazioni, montagne, valli, 
fiumi, clima, divisioni dei fiumi, ecc. 

Nel 2.<* semestre si prese ad esame l’Europa in generale, 
sulle ripartizioni naturali c politiche, città capitali, fiumi, valli. 
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linguo, prodotti, industria, commercio, relazioni, varie forme di' 
governo, ecc. 

Oltre le nozioni preiirainari della storia, le lezioni di geo- 
grafìa erano sempre corredate da racconti storici. 

Classe II. Nell’intera annata si trattò dell’ Europa media ed 
in particolare dell’Impero Austrìaco e del Francese, avuto ri- 
goardo, oltre le cognizioni orografiche ed idrografiche dei detti 
paesi, alla loro industria ed importanza commerciale: città 
principali, porti più frequentati e fortezze più ragguardevoli. 
Racconti biografici sull’ origine della casa d’Austria e di Lorena 
e dei primi Imperatori. 

Glasse III. Nel 1.*^ semestre furono impartite le cognizioni 
particolari sulla penisola Italiana ne’ suoi diversi Stali, sempre 
avuto riguardo all’ importanza industriale e commerciale , cor- 
redandola di on sunto sulla Storia delle repubbliche Italiane. 
Nel 2.0 semestre fu data una cognizione generale di tutta l’A- 
merica ed in particolare degli SUiti-L'niti , accompagnandovi 
un sunto della storia d’America, della sua scoperta e conquista 
e delia sua indipendenza. 

Classe IV. Nell’intiera annata per la parte geogniGca si 
trattò estesamente dell’Asia e dell’Africa, nelle loro divisioni 
naturali, politiche, monti, fiumi, prodotti, industria, commer- 
cio, ccc. 

Per la parte storica, premessa l’origine delle cose secondo 
la Bibbia, si presero a studiare, i fatti principali dei più antichi 
popoli: Egiziani, Chinesi, Assiri, Babilonesi, Fenici, Indiani, 
Ebrei, ecc., dando maggiore estensione alla Storia della Grecia 
fino a che divenne provincia romana e a quella di Roma fino 
a Cesare Augusto. 

Le lezioni di Geografia, furono messe anche in pratica ap- 
plicazione dagli scolari col presentare bou delineate carte geo- 
grafiche. 

Classi V e VI. La Storia e la Geografia ebbero l’eguale 
trattato che fu dato alle classi VII ed Vili di Ginnasio, con 
(|uelle modificazioni che si giudicarono necessarie alla diversa 
coltura dei giovani che frequentano queste classi. 
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c) Scuola Comnierciale-Industriale. 

Conconle rinsegnamenlo; fuorché in alcune classi superiorf 
sarà questo tenuto in lincia francese. 

7.0 Arilmelica.' 

Classe I Reale. In questa classe . in cui regolarmente am- 
meltonsi gli scolari che hanno compita la terza classe ele- 
mentare, si riassunsero in breve gli esercizii sulle quattro 
operazioni fondamentali coi numeri complessi , estendendosi 
po.scia alla divisibilità dei numeri; alla ricerca del massimo 
comun divisore; ed al calcolo delle frazioni tanto ordinarie che 
decimali. Qui si trattennero gli scolari per alquanto tempo 
con esercizii di operazioni fatte simultaneamente colle frazioni 
ordinarie e decimali, e colle parti aliquote, onde appresero il 
facile maneggio delle quantità, e la prontezza del conteggio. 
Per ultimo si spiegò loro la teoria dei rapporti , e la regola 
del tre semplice diretta ed inversa svolgendola continuamente 
colle frazioni ordinarie, decimali, parti aliquote , e colla cate- 
naria. 

Classe II. ’ln questa classe vennero esauriti tutti i capi 
deir aritmetica superwre incominciando dalle potenze seconda 
e terza e proseguendo gradatamente all’estrazione della radice 
quadrata e cubica; regole del tre semplici e composte, conti 
di tanto per cento; conti di società, di alligazione, adequati, 
regola catenaria; falsa posizione semplice e composta, avendo 
occupati gli scolari nell’interpretazione e soluzione di mollis- 
simi quesiti di vario genero. 

Classe HI. Gli scolari di questa clas.se entrando in un campo 
dei loro studii aritmetici tale, che malgrado la loro età ancora 
giovinetta , debbano ritenersi aritmetici finiti , fu necessario 
esercitarli sui cónti della classe seconda, indi istradarli ed 
occuparli in conti di pratica applicazione ; nelle compere c 
vendite di mercanzie compresi pare i metalli fini, i fonili pub- 
blici e privati, come a dire obbligazioni dello Stato, azioni 
industriali , cambiali, ecc. Indi si spiegarono loro i conti cor- 
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renti con varii metodi , e per ultimo la tenuta dei registri in 
scrittura doppia. Tale insegnamento poi venne accompagnato 
dalla spiegazione di lutto quanto risguarda la scienza commer- 
ciale, sussidiata altresì da nozioni economiche e di diritto mer- 
cantile nonché dalla ciimpleta dimostrazione del diritto cam- 
biario e finanziario, corredando quest’ ultimo con pratici eser- 
cizii aritmetici. 

Nella scuola di commercio ed industria tali insegnamenti 
continuano con maggior estensione per le classi superiorù 


8.0 Matemalica. 

L'insegnamento della Matematica nelle varie Classi di Ginnasio 
e Scuola Reale ed industria trova luogo ad un abbastanza 
ordinato sviluppo; comprende l’Algebra, in cui incominciate le 
preliminari operazioni sulle quantità intere e frazionarie, esposta 
la teoria dei massimo comun divisore e delle frazioni continne, 
vien poi trattata la risoluzione delle equazioni di primo grado 
ad una o più incognite; queste ultime coi digerenti metodi di 
eliminazione non omesso il metodo di Besout. Continua poi 
r insegnamento colla teoria delle |>otenze e della estrazione 
della radice dai monomii e polinomii, collo sviluppo delle po- 
tenze del binomio Newtoniano nel caso più generale. 

La risoluzione delle equazioni di secondo grado venne pure 
trattata con qualche estensione: insistendo sulla discussione 
.della proprietà delle radici e del modo analitico di conoscere 
se esse sono immaginarie o reali ed in tal ca.so razionali, po- 
sitive 0 negative. Fu fatto seguito alla teoria delle proporzioni 
e progressioni di differenza e quoziente ed a quella dei loga- 
ritmi, facendo uso continuo delle tavole nelle diverse applicazioni 
numeriche, sulle quali si esigono dagli studenti continui eser- 
cizii. Vennero in seguilo gli alunni spinti nelle prime propo- 
sizioni dell’analisi delle equazioni, facendo cenno del teore- 
ma di Cartesio e di Sturra; di quelli delle radici trasformate 
per la ricerca delle radici intere, frazionarie; delle proprietà 
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delle equazioni derivate e delle radici multiple, deduceudone 
il metodo della loro ricerca. 

Nella Geometria trattati i preliminari , si venne esponendo 
ia teoria delle eguaglianze; equivalenze, sìmiglianze, proporzio- 
nalità, aree, con mètodo esteso; poi ia stereometria completa- 
mente, e quindi si prosegui nella trigonometria piana e sferica 
eoa frequenti applicazioni logaritmiche, obbligando l'allievo che 
si eserciti a trattare le questioni sui casi pratici che possono 
occorrere di Geodesia ed Altimetria. Le principali proprietà 
delle estensioni vengono pure esposte colla Geometria analitica 
in giusto parallelo colla Geometria descrittiva; parte ambedue 
delle matematiche discipline che mirabilmente si giovano, ser- 
vendo la prima ad abituare la mente del giovane a leggere 
in ispecìali formole le proprietà di estensioni che poi colla 
seconda possono verificare a compasso, giovando a quest’ ultima 
anche apposite ligure in rilievo delle quali l’istituto è fornito. 
Si chiuse il corso con un cenno sulle sezioni al cono, e premesse 
alcune proposizioni generali, indicato che sia centro c ia pro- 
prietà che offrono i diametri di tali linee, fu fatta analisi della 
equazione generale delle linee di secondo ordine e giovandosi 
della proprietà delle radici delle equazioni, ne furono dedotte 
le semplici equazioni delle medesime. Fissala in appresso la 
oro costruzione, furono indicate le proprietà che se ne deduconol 
sulle tangenti, diametri ed aree, curando che avessero ad emer- 
gere le interessatiti applicazioni che alla fìsica vengono [loi 
ilalle stesse offerte. 


0.0 Storia Maturuln. 

La storia Naturale (.Mineralogia, Bolaiiica , Zoologia) viene 
insegnata agli allievi delle classi inferiori tanto del corso gin- 
nasiale, quanto del corso reale o commercialo. 

Nella .Vineraloijia , premesse le preliminari nozioni delle 
proprietà generali dei minerali e delle classificazioni del Nekcr, 
si trattò dei metalli in particolare, con ispeciale riguardo alle 
applicazioni industriali cui possono destinarsi; 

hlUuto Robìnli. ó 
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Anche la Boiantea fu insegnala con ana succinta ma chiara 
esjMisizione organografica del vegetabile e colle più generali 
funzioni che le singole parti adempiono durante la esistenza 
della pianta. Si chiuse il corso colla esposizione del sistema 
di Linneo, il tutto coadiuvato da esempi! dimostrativi; 

La Zoologia poi fu studiata con un generale quadro or- 
ganogralico, in ispecie dell'uomo e colla descrizione dei prin- 
cipali maminiferi , crostacei , aracnidi , insetti ;• e si degli uni 
che degli altri si scelsero quelli che erano del maggiore inte- 
resse sia per gli usi domestici come commestibili; sia perchè 
alcune loro parti riescono a vantaggio dell’uomo, sia in fine, 
perchè di danno gravissimo, per cui meritavano un particolare 
studio per distruggerli. 

Nel corso superiore, sia ginnasiale che reale e commerciale : 
La Mineralogia fu insegnata secondo il metodo di Dn- 
frénoy, e si scelsero a tema di studio que’ minerali che tor- 
nano di maggiore utilità pratica, artistica ed industriale; 

La Botanica poi fu dettala con una estesa organografia e 
fisiologia vegetale, cui si fece succedere la Tassonomia, espo- 
nendo i metodi di classificaziane di Tounicfort, del Jussieii e 
del De Caiidolle, non che il sistema sessuale di Linneo filoso- 
ficamente e con crilitica analizzati. Si esposero i caratteri delle 
famiglie naturali delle piante più comuni ed utili e si chiuse 
il corso con alcune succinte nozioni di Paleontologia holanica; 

La Zoologia, m fine, verme trattala colla esposizione della 
generale classificazione di tolti gli animali e si studiò in par- 
ticolare l’organografia e la fisiologia comparata dei mammiferi 
in ispecie ; indi si analizzai'ono le varie ripartizioni zoologiche 
e in modo speciale quelle dei mammiferi, di'gli uccelli, degli 
insetti e dei venni, non s«»nza farsi carico degli animali che 
alle singole classi appartengono e che trovano nell’industria e 
nella vita domestica le più opportune ed utili applicazioni. ■ 
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Trattata la scienza popolarmente nelle classi inferiori col 
sussidio delle principali macchine , viene ripreso il corso re- 
golare della fisica noi due ullimi anni di Ginnasio Liceale c 
Scuola Reale, come pure nella Scuola Conimerciale-lndu- 
striale. Incomincia il trattato colla esposizione dei preliminari; 
delle qualità e proprietà dei corpi. Esposto ciò che riguarda 
la qualità di essere un corpo esteso, figurabile ed impenetra- 
bile, vien tenuto conto dei differenti metodi di misurazione, de- 
gli strumenti micrometrici, dei sistemi di pesi e misure metriche. 
Furono espresse in seguito le proprietà di divisibiliià, porosità, 
oariabililà di volume, elasticità, mobilità, inerzia, attrazione; 
indicandone esempli e deducendone le leggi occorrendo anche 
col sussidio della matematica. Vi sono trattate le proprietà sul 
moto e l’equilibrio dei liquidi e dei gas, dedotte le leggi prin- 
cipali, indicato il metodo con cui può il barometro servire alla 
misura delle altezze collo opportune correzioni. Tien presso poi 
la teoria delle vibrazioni dei corpi sonori e la completa espo- 
sizione dell’acustica. Gli imponderabili formano il soggetto della 
seconda parte della fisica. Il calorico nelle sue sezioni di cam- 
biamento di volume ove offre i metodi di calcolar le -dilata- 
zioni dei corpi; in quella del cambiamento di stato, della tras- 
missione del calorico’ tanto per inducibilità , che come calo- 
rico raggiante, facendo indicazione delle esperienze di Melfoni; 
finalmente nella parte che riguarda la calorimetria si tien 
conto dei metodi per misurar il calorico specifico dei corpi. 
Si chiuse il trattato del calorico colla esposizione dettagliata dei 
sistemi di macchine a vapore. La teoria' della luce vi è trattata 
più estesamente, colle applicazioni dèlia matematica alla leggo 
della riflessione degli specchi, e della rifrazione delle lenti, né 
si sono dimenticate: la imlicazione degli strumenti ottici, e le 
teorie della doppia rifrazione c polarizzazione, ed ò assai coadiu- 
vata l’intelligenza dei fenomeni colle esperienze che vengono ese- 
guite nella camera oscura appositamente esistente nell’Istituto. 
Non vennero poi menomamente trascurati i trattali sul magne- 
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Ì\co, elettrico e l’ elettrico-magnetico , facendosi conoscere le 
varie applicazioni che oggidì se ne fanno alla galvanoplastica , 
alla telegrafia, ai motori elettro-magnetici, agli orologi, ed 
altre non meno importanti applicazioni. 


ll.<* Meccanica. 

Nella Meccanica tengono luogo del completo corso i se- 
guenti argomenti ; 

Delle forze in genere , misure delle medesime , quantità di 
moto e quiete , distinzione dei moti , relazione algebrica fra 
spazio, tempo e velocità. Forinole pel moto accelerato e ri- 
tardato. Applicazioni. Urto diretto dei corpi duri ed elastici, 
applicazione alla macchina di Atwood, formole nei varii casi, 
forza viva. Risultanti di forze cospiranti, contrarie e concor- 
renti, formole analitiche, composizione e decomposizione di 
forze. Forze parallele, composizione e decomposizione di esse. 
Coppie , loro trasposizione. Dei momenti ordinari nelle forze 
concorrenti e parallele ; del centro di gravità, ricerca di esso 
nel triangolo, nella piramide e nel trapezio. 

Delle condizioni di equilibrio, delle macchine sémplici e di 
molte composte con utili esempii numerici che si offrono ad 
esercizio degli scolari. Nè si omette la teoria del moto dei 
gravi sui piani inclinati , e quella del pendolo , dandosi pur 
luogo alla trattazione di alcune proposizioni che riguardano il 
moto curvilineo, lauto rotatorio, che dei proiettili slanciati in 
qualsivoglia direzione nello spazio. Vien pur fatta indicazione 
dello macchine e ruote idrauliche. 

La meccanica industriale speciale per la nuova Scuola sarà 
tenuta in lingua inglese ; come quella a cui bisogna sempre 
ricorrere per la terminologia pratica. 
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Nella terza classe, esposte le più importanti nozioni preli- 
minari, si insegnano le proprietà dei corpi indecomposti; indi, 
trattati gli argomenti della nomenclatura francese e berzeliana, 
dei sirttboli, delle formolo ed equazioni chimiche degli equiva- 
lenti, delle leggi delle combinazioni, si procède allo studio dei 
principali composti inorganici. 

Nella quarta classe si intraprende lo studio delia chimica 
organica, e si descrivono le principali sostanze che si possono ' 
trarre dagli animali e dai vegetabili non che i prodotti delle 
loro trasformazioni; in 6ne, si espongono i processi dell’analisi 
elementare dei corpi organici. 

Precipuo oggetto dello studio nella quinta e sesta classe sono 
le applicazioni industriali delle sostanze descritte nei corsi 
precedenti, ed i varii processi di lor preparazione ed analisi. 

13.*^ Filosofia. 

Classe VII. Nozioni preliminari. Psicologia empirica. Logica. 

Classe Vili. Hiassunto e sviluppo della logica. Elementi di 
filosofia morale. 


14.*^ Disegno, 

Classe 1. Geometria. Nozioni preliminari = Della planigrafia 
rz: Definizioni dei punti delle linee, degli angoli, della superficie 
= Delle figure piane, e triangolari, quadrilatere, circolari, dei 
poligoni regolari ed irregolari =: Delle ligure elittiche; esercizio 
nella stereografia, dei solidi = Dimostrazioni grafiche = Prin- 
cipa i elementi d’architettura lineare — Stereografia a mano 
libera rilevandola da modelli a filo in rame ed in plastica 
colla spiegazione di ciascuna figura. 

Classe II. Esercizii di disegno a mano libera = Elementi 
d'ornato = Elementi ili architettura lineare. 

Classe III. Esercizii di disegno a mano = Ornamenti di 
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siile moderno m Arabesco Gotico = Etrusco e Greco tolti 
dalla stampa di valenti autori e da Modelli in rilievo. 

Arcbitettura teorica (Leon Battista Alberti, Vitruvio e Milizia). 

Idea generale deirArcbitetiura — Della bellezza. Deirornato 
degli ordini = sunto storico dell'arcbitetlura civile Della 
solidità delle fabbriche = Dell'origine degli ordini e di vari! 
membri architettonici = Delle parti componenti gli ordini 
d' architettura = De’ membri essenziali; 1.® delle basi, 2.ode’ 
fusti, 5.^' de’caiiilelli , 4^ del cornicione, dell’architraTe , 
C.” del fregio, 1S> della cornice — Delle modanature Dei 
muri Delle pietre naturali — Delle pietre fattizie ed artefatte 
— Delle Malte — Fondazione dei muri = Della struttura 
murale — • Della stabilità dei piéJritli rr Delle vòlte , degli 
intonachi e dei pavimenti — Della conservazioric delle fab- 
briche — Delle pro|)rielà , dell’apparecchio, dell'impiego dei 
legnami Tetti o coperti delle fabbriche, architettura pratica, 
costruzioni murali — Forme diverse d'incavalcature 1 diversi 
ordini a semplici contorni. 

Classe IV, V e VI. — • Disegno d’ornamento da stampe e dal 
rilievo; architettura, disegno di macchine, prospettiva concor- 
rente e [larallela. Gli alunni eseguiscono lavori che rimangono 
a memoria nelle aule dell’lsliluto, ed anche lavori in litografia. 


Calligrafia. 

L’insegnamento della calligrafia è confortile a i|uello che dal 
piano d'istruzione della Superiorità viene prescritto e praticalo 
iiell'l. H. Scuola Beale Pubblica; perciò si tiene per principale 
fondamento, per le classi I e II l’esercizio di quegli elementi 
atti allo scioglimento della mano, onde ottenere un corsivo 
inglese .spedilo, e progredendo secondo la speciale attitudine 
dell’allievo, fino alla cognizione dei caratteri d’intestazione, ciò 
che si pratica nelle classi superiori. Sono ipuro esercitati nello 
scrivere il carattere tedesco. 
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Oltre questi insegnamenti , siccome neli’lstitato frequente- 
mente molti giovani studenti del corso di matematica vi sono 
istruiti per superiore concessione, cosi vengono impartiti altri 
insegnaménti, come materie libere a cui possono partecipare 
anche gli altri studenti dell’Istituto, a norma delle cogrnzioni 
loro e dei consigli che possono ai ineilesimi giovare. 


16.“ Siradc ferrale. 

Questo insegnamento ha luogo solo pei giovani studenti che 
già addestrati negli studii matematici frequentano l’ Istituto. 
Ne formano materia la trattazione sulle macchine a vapore, e 
le varie opero per un buon tracciato di ferrovia , conducendo 
gli alunni alle stazioni delle ferrovie per apposita istruzione, 
e facendo loro percorrere alcuni tronchi stradali. Furono pub- 
blicate apposite tavole litografate per uso della scuola , indi- 
canti i varii pezzi costituenti 'le locomotive, e, 'quando sia pos- 
sibile, si propone premio in tal ramo di studio. 


17.“ Geologia. 

Benché già compreso tale studio in quello della Storia Na- 
turale, pure si è creduto opportuno di dedicare un apposito 
orario a tale insegnamento, che abbraccia si buona [larte negli 
studii moderni. E perchè veramente possa giovare, vengono gli 
studenti condotti a fare gite geologiche, onde possano dal luogo 
rilevare i particolari nell’andamento e posizione delle roccie, 
redigendo delle carte che vengono mano- mano dall’Istituto 
pubblicate. Un premio fu sempre destinato per incitamento a 
questo studio, che viene assegnato in seguito ad un concorso 
fatto per quesiti da risolversi verso il finire dell’anno scola- 
stico a porte chiuse. ' 

il trattato è disposto come segue: ' ' ’ 

Geografia fisica — isolamento del' globo — sue forme, 
dimensioni, densità, calore, superficie cause che ne modiS> 
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cano le superficie — vulcani — terremoti — azione distruttiva 
e riproduttiva delie acque — ghiacciai. 

Litologia — definizione e divisione delie roccie. 

Stratigrafia — strati — letti — banchi — formazioni — 
terreni — potenze — direzione ed inclinazione — valli — ca- 
verne — filoni — serie dei terreni che compongono la cor- 
teccia conosciuta del globo — |)rocesso di fossilizzazione. 

In quali terreni si trovino fossili identici a quelli viventi 
— in quali comincino i mammiferi, a quali si limitano le am- 
moniti. Quali fossili siano i più antichi. ' 

Teorie sul disperdimento dei massi erratici. 

Teoria della terra e formazione delie montagne e dei se- 
dimenti. 

Applicazione della Geologia alle arti e specialmente alla co- 
struzione di strade, canali ed edifizii, allo scavo dei pozzi e 
miglioramenti dei terreni. 

18.® Agraria. 

11 corso di Economia rurale si divide in due corsi: 

1.0 Corso. — Premessi i prolegomeni, si espone l’organo- 
grafia e fisiologia vegetale in rapporto all’ agricoltura , indi si 
fanno conoscere i mezzi di cui si giova l’Agronomia per arrivare 
alla conoscenza dei terreni e (|ueili più acconci per lavorarli 
e migliorarli; epperò si discorre degli attrezzi rurali e degli 
animali doineslici non che dei concimi, 'dei mezzi di emenda- 
mento e dei lavori relativi. 

2.« Corso. — Delle coltivazioni speciali distinte in piante 
destinate ad alimento dell’uomo , a nutrimento degli animali 
domestici — del gelso — delle piante che forniscono ma- 
terie tessili , materie tintoriali , e sostanze oleose. Si det- 
tano le nonne da seguirsi per la coltivazione dei boschi. — 
L’allevamento del baco da seta, delle api, del cavallo, del bue, 
della pecora, della capra; l'arte del caseificio, dell’enologia, 
della trattura del filo di seta, di lino e di canapa formano 
argomento di speciali trattati. Anche l’amministrazione mrale 
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sarà soggetto d’insegnamento. Un trattatello di igiene pubblica' 
ad uso dei contadini , sia a tutela della propria salute che* 
quella degli animali domestici alle sue cure affidati , chiude 
il corso di quest’ interessante insegnamento. 

19.<* Leggi commerciali. 

V 

Nel primo anno viene insegnata la scienza pratica ed il 
cUriito commerciale, accennando le idee fondamentali nel Com- 
mercio e pratica del medesimo, le nozioni principali di di- 
ritto commerciale, brevi cenni storici del diritto e delle leggi 
commerciali, persone di commercio principali ed ausiliarie, 
agenti, sensali, commissionarii, spedizionieri, conduttori; doveri 
e prerogative dei commercianti; libri di commercio, alti e 
contratti, scritti commerciali, borsa, banche. — In seguito il 
diruto marittimo trattando: del mare territoriale, diritto ed' 
obblighi ; del mare vasto , cerimoniale marittimo , guerra ma- 
rittima, blocco, rappresaglia, corsari, preda, avaria ed acci- 
denti di mare: delle navi e dei bastimenti loro proprietarii , 
capitani, equipaggi di mare; contratti marittimi. 

Nel secondo anno si tratta il diritto 'cambiario-, delle sua 
origine, nozione ed importanza pratica della lettera di cambio, 
spiegiazionc della vigente legge Austriaca di cambio; principali 
confronti della legge di cambio Austriaca colla Francese. — 
Dopo ne tiene seguito il diritto finanziario-, svolgendo i se- 
guenti argomenti: delle dogane e privative dello Stato; merci 
sottoposte a dazio; dichiarazione della merce; procedura re- 
lativa all’entrata ed uscita delle merci soggette a dazio , ob- 
bligo del pagamento del dazio, legittimazione della provenienza 
e del daziato delle merci, generi di privative; delle contrav- 
venzioni d'i finanza e loro pena. 

iO.o Lingua francese. 

1.0 Cors5. Esercizii di pronunzia e di lettura. — Regole ge- 
nerali di g-ammatica — Traduzioni dal francese in italiano e 
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.dali’ilaliaiio in francese a voce ed in iscritto — Primi esercizii 
di parlare. 

2.^ Corso. Regole di sintassi — Traduzione in francese di 
autori italiani a voce ed in iscritto. Comporre in iscritto ed 
.esercizii di conversazione in francese. 

21.° Lingua inglese. 

Durante il corso dell’anno scolastico nella scuola di lingua 
inglese presso questo Istituto, s’insegna i principii fondamentali 
di essa lingua seguendo l’ andamento della grauimatica del 
Sirct, tradotta da Enrico Malone, unitamente ad alcuni eser- 
cizii di traduzione a voce , ed esercitandosi in iscritto nella 
versione dei dramma, Adriana Lecouvreur, dall’italiano in in- 
glese, e doll’fJncle Toni's Cabin dall’inglese in italiano. 

Come utt ino esercizio viene consigliata la Stenografia , la 
Ginnasiica, il Aiuolo, la Dama, la A/usica. 


0 
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• Personale 


Olmlonr. 


Robiati Ambrogio. — UoUore in Matematica e Fisica, e Professore di 
Matematica alla I. R. Scuola Reale Superiore, Iogegnere>Ar> 
diiictto Civile, sudo dell’Accademia Fisio-Medico-Slalislica di 
Milano , della Società Zoologico-Botanica e della Geografica di 
Vienna; socio corrispondente dell’Accademia Ponlaniana di Na> 
poli e dell’I. R. Istituto Geologico di Vienna » promotore della 
Società Geologica Lombardo-Veneta, occ. ecc. — Direllore Pro- 
prielario dell’ Istituto. 

Sifflioi S*c. Filippo. — Rettore del Collegio Commcrciale-Industriale. 

Rizzi Laigì. — Vice-Direttore per la Sezione Ginnasiale. 

Tobìbì DoU. Prof. Ferdinudo. — Vice-Direttore per la Sezione Far- 
maceutica. 

Kaafinun Ing. Luigi. 

DosUfanit Leandro. 

Commerciale. 


àgi. 

— Vice-Direttori per la Sezione Reale e 

1 . 


Iwiezaaate. 

COGNOME E .NOME. ‘ MATER» CHB INSEGNANO. 

• t • 

Robiati ing. Ambrogio Fisica e Matematica. 

Samani sac. Filippo Latino. , 

Rizzi Luigi Latino, Geografia e Storia. 
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Pozzi sac. Giuseppe, prof. all’I. 

R. Scuola Reale Religione. 

Ferri sac. Carlo Religione. 

Butti sac. Angelo, prof, al Ginn. 

Comunale di S. Marta .... Filosofia, Greco. 

Carcano dott. Giulio LeUeraOtra Italiana, Estetica. 

Molinelli Pietro, prof, all’l. R. 

Ginn, liceale di’S. Alessandro Storia. 

Gatta Matteo Italiano, Latino, Storia. 

Granz Paolo Italiano, Geografia, Storia. 

Masserotti dott. Vincenzo, prof, 
all’l. R. Ginnasio liceale di 

S. Alessandro Otimica e Storia Maturale. 

,N. Geologia. 

Tonini dott. Ferdinando. . . . Agraria e Stoiia ala rate , 

Mercimonia. 

Introna rag. Nicolò Corrispondenza Mercantile. 

Deseo rag. Luigi Aritmetica, Scienza Commercile. 

Biraghi Federico Fisica e Matematica. 

De-Togni Giovarmi Battista . . Aritmetica e Geometria. 

Eisner dott. Giulio Lingua Tedesca. 

Wild Enrico Lingua Tedesca. 

Asti rag. Giuseppe, prof, all’l. 

R. Scuola Reale Lingua Frmcese. 

Wingrave Alfredo Lingua Inglese. 

Ambrosoli avv. Lodovico . . . Parte Legale. 

Carerei Angelo Disegno. 

Rossi Alessandro Disegno di Macchine. 


Perego Ercole Calligrafia. 

Foglia Luigi Calligrafia. 

Pisani Emilio Scuole Elementari. 


Digilized by Google 



45 

Almasio Francesco Musica. 

Rerlaelli Bonaventura Ginnastica. 

MB. Vi sono alcuni Assistenti per alcune materie d’ insegna- 
mento che possono coa^juvare l’ istruzione , come per la 
lingua greca, la matematica, la fisica, la chimica. 

Per la Amministrazione dell’ Istituto : vi ha un Ragioniere- 
Economo-Cassiere , ed un Cancelliere-Scrittore. — Il servizio 
dell’Istituto è fatto, da tre bidelli ; quello del Collegio da due 
camerieri. Vi ha pure un, macchinista che lavora nell’apposita 
officina addetta all’ istituto. 
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Dati Statistici. 

M71IBR0 DEGÙ SCOLARI. 


a) Ginnasio-Liceale. 


Classe 

•Numero 

Eminenti 

Prima 

Seconda 

Nessun 

attestato 

1 

3 

— ^ 

1 

• 

2 

II 

HI 

'iv 

V 

3 

— 

2 

— 

1 

1 

— 

— 

— 

1 

V 

vf 

1 

- 

1 

1 

I 

VII 

2 

— 

1 

— 

2 

vili 

— 

— 

— 

— 

— 


iO 

— 

3 ! 

i 

fi 


b) Scuola Reale. 


Classe 

Numero 

Emincn.® 

Prossimi 

jairemin. 

i 

Prima 

Seconda 

1 

Nessun 

attestato 

I 

1 

! • 

— 

i 1 

1 i 



1 ! 

— 

II 

2 

— 

1 

1 1 

— 

— 

III 


— 

— 

2 ' 

— 

• — 

IV 

fi 

— i 

1 

2 

1 

2 

V 

8 

1 

1 

3 

— 


VI 

33 

7 

i 

Ifi 

3 

7 


33 

8 

1 

G 

1 

23 

4 

12 
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c) Scuola Cotmnereiale-lndustriùle. 


Classe 

ii< Il 

?(nmero 

» 

Emin.^^' 

Prossimi 

airemin. 

Prima 

Seconda 

Nessun 

attestato 

I 

4 

t 

— 

3 1 

^ . — 

1 

Il 1 

9 

1 

— 

() 

1 

1 

HI > 

25 

1 

1 

13 

4 

6 

IV 

13 

— 

2 

4 

4 

m 

Ò 

V . 

16 ’ 

2 

2 

4 

5 

3 

VI 

4 

1 

1 

2 

— 

— 


71 ' 

5 

6 

52 

14 

14 


damerò eompIcaslvA 


CONVITTORI. 


Elementari 4 

Ginnasio i 

Scuola Heale ...... 7 

Commercio 14 


Ì6 


SCOL.\RI. 

Ele?nentari 14 

Ginnasio 10 

Scuola Reale ... : ,’»5 
Commercio ..... 71 
Farmaceutica .... ò 
•Materie libere ... l.T 


166 


Digitized by Google 



•7 if-V' 


48 

a) Ginnasio-Liceale. •tm-i* ««MUnuaie. 


MATERIE 

1 

II 

Ili 

IV 

V 

VI 

VII 

Vili 

Religione 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

Italiano 

4 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

Latino 

8 

7 

6 

6 

G 

7 

4 

5 

Greco 


— 

4 

4 

4 

4 

4 

3 

Tedesco 

— 

2 

2 

2 

3 

3 

2 

2 

Geografia e Storia . . 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

Matematica 

3 

3 

3 

3 

4 

3 

3 

2 

Storia naturale .... 

2 

2 

1 

— 

2 

2 

1 

i 

Fisica 

' 

— 

i 

2 

— 

— 

3 

3 

Filosofia 

■ — 

— 

— 

— 

— 

— 

3 

3 

Somma 

22 

22 

24 

24 

26 

26 

27 

28 


b) Scuola /leale. orari» Mettiinanalr. 


MATERIE ; 

CLASSI 

I 

li 

111 

IV 

V 

VI 

Religione 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

li.'ili.'inri 

6 


4 

4 

5 

5 

Tedesco 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

Geografia e Storia . . 

3 

3 

3 

4 1 

4 

4 

Matematica 

4 

4 

3 

9 i 

1 

S 

— 

Storia naturale .... 

2 

2 

— 

2 

2 

2 

Fisica e Meccanica . . 

2 

2 

— 

— 

4 

6 

Chimica 

— 

— 

1 

2 

2 

2 

Disegno 

10 

10 

10 

6 

10 

10 

Calligrafia 

2 

2 

2 

2 

\ 

— 

Somma 

33 

33 

33 

54 

oli 

34 
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c) Scuola Commerciale- Induslriaf e. orario orKiniaBaic. 


MATEItlE 

CLASSI 

'l 1 

Il ' 

III ' 

IV 1 

1 

VI 

\ 

Iti'ligione 

2 

2 

i 

2 

- ! 

2 

Italiano 

4 

1 

4 

1 

4 : 

4 

2 

2 

Tedesco 

lì 1 

0 

:» 

;i 



Francese 

4 1 

1 

4 

.*) 

3 


7) 

(Jeografia e Storia 

2 

2 

2 

2 

2 

'■) 

Aritmetica e Matematica . . 

5 

5 

3 

G 


«» 

.) 

Storia naturale 

2 

i 2 

— 

1 

1 i 

1 

Fisica e Meccanica 

— 

1 — 

1 

! 


3 

Chimica 

! 


1 



— 

Leggi di commercio .... 

— 

■ — 

— i 

— 

2 


Corrispondenza mercantile . 

— 

I 

— 

■ 

— 

3 

Disegno 

4 


2 

2 

3 

— 

Calligrafìa 

4 

4 

3i 

3 

2 ’ 

2 

Somma 

30 i 

1 

30 

1 

30 ! 

1 

30 

30 

30 


d) Malerie libere. 

Ore Sellinmnali 


Slrade Ferrate 3 

Geologia 2 

Agraria 2 

Mercimonia 2 

Estetica 2 

Leggi di Commercio 2 

Francese 2 

Inglese 2 , 

tstUuto Dobìali. ^ 
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Collezioni Scientifiche. 


a) Stloria nalurale. 

Mineralogia. • — 5220 pezzi disposti in 9 scansie classi- 

ficate secondo il sistema di Dufrènoy. 

Geologia. — 1828 pezzi disposti in due serie; cioè 

geografica, e dello studio dei terreni. 

Botanica. — Krbario delle provincie di Pavia e Como. 
(N,'> 5350 esemplari). — Haccolta di frutti in cera (550 esem- 
plari). — Funghi in cera (100 esemplari). — l.egni lavorati 
(80 esemplari). • — Semi di circa 80 vegetabili. — Itaccolta di 
una trentina di modelli di macchine agricole (N.o 50). 

Zoologia. — Mammiferi (180). — eccelli (225). — Rettili (58). 
— Pesci (27). Invertebrali, insetti (1000). Molluschi (2500). — 
Crostacei (esemplari 8). 

Paleontologia. — Fossili del Giura (esemplari 72) Fossili di 
varie località in Lombardia (e&emplari 1888;. 

b) Fisica. 

Apparali per le proprietà generali , compreso : macchina 
pneumatica, trombe, macchina d’.Vtwood, barometri, modelli di 
macchine semplici e composte, apparato detto della circolazione 
del sangue, sonometri, mantice ed organo pel suono, campane 
di metallo per lo stesso uso (N.** 78). 

Apparati pel calorico, compreso un modello operativo di 
locomotiva, erioforo, bollitojo di Franklin, apparato di Inglie- 
noutz (N.o 30). 

Apparati per Io studio della luce , compreso i microscopii „ 
cannocchiali, fantasmogoria, poliorania, apparali di polarizza- 
zione (N.o 74). 

Apparali pel magnetismo (’S.^ 12). • ' 
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■Apparati per la eleilriciià, comprese due macchine elellriche 
a differente sistema (N.® 2G). 

Apparali per V elettro-magnetimo , compresi due telegrafl, 
motore elettrico ed oio!oj;io elettrico (N." 20;. 

c) Uiimica. 

Raccolta di varie sostanze semplici e composte per le espe- 
rienze nella scuola. 

Raccolta di attrezzi, come vasi, storte, mortarini , vaso pel 
bagno idropneumatico, fornelli, lambicco, modelli di lavori in 
argilla, pasta, zucchero, porcellana, ecc. 286). 

d) Geomelria e Disegno. 

.Modelli di solidi in legno, in fdi metallici e seta, per lo 
studio della Stereomeli ia e della (ìcomelria descrittiva ; molti 
di apposita costruzione del Direttore dell’Istituto. Regolo per 
tracciare le divisioni in un arco di cerchio detto gonimanio , 
di invenzione dello stesso Direttore. — Planimetro di Wetli — 
modelli di solidi geometrici in legno, coloriti in bianco, pel 
disegno geometrico — figure in gesso foglio e fruita pel ili- 
segno (^.o 9ì>). 

Apparali per lo studio della Geometria e Geodesia, come 
livelli, teodoliti, .squadre, bussola, ecc. (.\.o l.'i). 

.Modelli in legno per la cristallografia 00) , molli dei 
quali divisibili , per mostrar lo slamellainento dei cristalli e 
l’ aggregazione molecolare. 

e) Bibliolectf. 

Opere di lelteratura. Scienze matematiche naturali, 1480 vo- 
lumi. Carte geografiche, 39. . 

ytgglauM alle Callesloal Seleallfleke ari tMk. 

a) Storia Maturale. • — Un capriolo , gallo di monte , 
un’aquila, modelli dell’occhio, dell’orecchio e di una carruga 
anatomica, N.*» 6. — Fossili e roccie del Veronese, N.® 42. 

b) Fisica e Meccanica. — .\;»|)aralo per dagherrotipo, me- 
lidiana a bussola magnetica, afiparati dei selle specchi per la 
composizione della luce, N.® 3. 
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c) Geoinetria e Disegno . — Mo'lelli di lavoro in gesso, N.o 12. 

d) Biblioteca. — Oltre altre opere date in dono all’Istituto 
dall’ 1. R. Istituto Geologico di Vienna in continuazione delle 
gi/i presentate negli anni antecedenti, furono acquistate: Jamin, 
fjours de Physique. — Daquin, Traile' de Physique. — Coteux, 
Exposé des vrais principes des tnaihémaliqne. — Babinet, Études 
e,i leclures sur les sciertces. — Stoppati!, Paleontologie lom'arde. 

— Sluppaiii, Sludii Geologici di Lombardia. — Arago, (JEueres. 

— Marmocchi, Corso di Geografìa. — Zimmermann, Les Phé- 
nomènes de la nature. .Molti giornali scientifici e letterari! , in 
totalità volumi 52. 

Carte geografiche murali dei due emisferi e delle parti del 
mondo, Carte delle Strade ferrate d’Europa N.'> 0. 


Klaimaiit*. 


Storia .Saturale Mineralogia . . . N.u 3220 

Geologia > 1860 

Botanica > 40o(i 

Zoologia > 4002 

l’aleontolugia . . » 1970 

Esemplari .... N." 15108 


Fisica N.® 249 

Chimica • 286 

Geometria e Disegno » 182 


Apparati N.® 716 

Biblioteca — volumi ^■.® 1512 

Carle • 48 
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Decreti delle Aatorità Scolastiche. 


Circolare 17 Ottobre 1857, N.o 51230 deH’l. R. Luogotenenza 
relativa agli alti Ginnasiali da rassegnarsi. 

» 7 Dicembre 1837, N.« 33802 idem all’ incomiiiciamenlo 
delle Scuole. 

» 23 Dicembre 1837, N.** 57338 idem, colla quale si tras- 
mette copia del regolantenlo per gli esami di maturità 
del 1837-38. 

. 20 Dicembre 1837, N.« 5733'.» idem, colla ijualc si comu- 
nica il piano di insegnamento pel 1838-3'J. 

» 4 .\prile i838, 10771 idem, colla quale si raccomanda 

la associazione agli alti deU’l. R. Istituto Lombardo 
di Scienze Lettere ed Arti. 

. 8 Aprile 1838,'. N.u 11242 idem, relativa all’insegnamento 

della Religione. 

. 13 Luglio 1838 deiri. R. Ministero per la compilazione 
dei dati statistici. 

» 13 Agosto 1838, 23815 idem, relativa all’organizza- 

zione degli Istituti Privati colla legge 27 Giugno 1838. 

. 3 Luglio 1838, 1S.U441 dell’l. R. Scuola Reale, con cui 
si trasmettono le condizioni per l’ ammissione alla 
Scuola Veterinaria di Vienna. 

Circolari diverse relative a libri di testo ; alla espulsione di 
alcuni scolari ; ed alla spedizione di programmi da 
parte degli altri Istituti. 
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ACCADEMIA FINALE 


L’ anno scolastico fu chiuso il 25 agosto 
colla distribuzione delle attestazioni di merito, 
per ciascun scolaro, preceduta da un saggio da- 
to dagli alunni delle CLASSI INFEIUORI, sia 
col recitare a memoria poesie nelle dilTcrenti 
lingue, sia col trattare argomenti scientifici, 
mettendo in azione essi stessi a miglior in- 
telligenza le macchine di fisica in relazione 
al tema che si era loro proposto c facendo 
esperimenti chimici. Unitamente agli attcstati 
furono distribuiti anco quest’anno agli alunni 
copie di disegni in litografia^ raccolti in un 
secondo fascicolo, col titolo Saggi litografici, 
eseguiti da alcuni fra gli allievi dell’ Istituto. 
Fu accompagnata la distribuzione degli atte- 
stali da breve discorso letto dal Docente Paolo 
Granz. 11 Direttore chiuse questa scolastica 
funzione colle poche parole che qui si ripor- 
tano, e che accompagnavano un premio spe- 
ciale per due distinti convittori. 

Cari Alunni t 

In un giorno di scolastica festa, in un giorno in cui riceve- 
5te tutti, od alunni, le attestazioni degli sludii percorsi «in que- 
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sto anno con profitto più o meno soddisfacente a seconda della 
vostra capacità, e della volontà con cui vi applicaste nell’annata 
ora cadente; in questo giorno di addio per voi alle scuole ed 
ai vostri docenti, e per noi ai nostri alunni ; ci consola l’idea 
che questo addio è per la massima parte, per un’assenza tem- 
poranea e breve da queste scuole: ma pure ve ne sono alcuni 
che avendo ultimati i loro stinlii nell’Istituto, lo abbandonano 
portando con sé gli elementi fondamentali di quel sapere, che 
loro dovrà essenzialmente giovare nella continuazione della loro 
carriera. 

Giovani Convittori distinti nelle varie materie di insegna- 
mento, esemplari in condotta, che in soli due anni si a[»profon- 
dirono nei loro studii meritandone lode sotto ogni riguardo;, 
questi giovani che mai diedero occasione di himentanza nel 
Collegio, questi giovani che non ebbero mai alcpn castigo, 
alcun rimprovero, nel non breve periodo di due anni ; questi 
giovani, dico, lasciano una grata ed indelebile ricordanza nel- 
ristituto; da questi mi spiace veramente il dovermi sejìarare, 
ma è pur forza accada, io li ho istruiti: voi. Mischi Lorenzo e 
Zucchelli Alberto, mi dovete abbandonare appunto in forza della 
istruzione impartitavi ; voi non dimencherete al certo questo 
luogo, i vostri Docenli, i vostri Superiori tutti, il vostro Diret- 
tore; ed in me resterà indelebile e perenne la vostra memoria, 
e nella mia sala ne terrò esposta perpetua ricordanza. 

Accogliete, .Mischi e Zucchelli, dunque un contrassegno di vera 
distinzione speciale, una memoria dell’Istituto, un segno d’ af- 
fetto del vostro Direttore, un' saluto di cuore e sincero. 

Dall’ Istituto, il 23 agcslo 1838 . 

A. IlobUli. 
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Nel giorno 14 novembre 1858, a tenore del 
Programma per i premii 10 maggio 1857, fu 
fatta nei locali dei gabinetti di Storia Natu- 
rale e Fisica dell’ Istituto la settima distribu- 


zione dei premii fondati dal Direttore Inge- 
gnere prof. Robiati pei giovani studenti del 
proprio Istituto, che nella risoluzione dei pro- 
posti quesiti in Storia c Letteratura, Geologia, 


Fisica e Gbimica avessero date le migliori e più 


chiare dimostrazioni della loro coltura e studio. 


Presieduta radunanza dalla Superiore Au- 
torità Scolastica, fu letto dal prof. Pietro Moli- 
nelli, Docente alTIstituto, il seguente discorso* 


LA SPAGNA NEL MEDIO EVO. 

Uno s[ietlacolo <Je’ più grandiosi che olTra in ogni età la storia 
dell’Europa e forse quella di tutto il mondo, è la lotta della 
Spagna con Uoma per vendicarsi in libertà, ed infine il suo 
totale soggiogamento. [Negli uni non sa mai tacere un istante 
la coscienza del patimento d’ingiusti dolori; son cupi gli odj, 
rinascenti le vendette; negli altri caldo, feroce, immane il pro- 
posito di dominare. All’Ovest, all'Est, al Sud, al ^ord,.nel 
centro della Spagna, ciascun popolo da sé senza capo: paiec- 
chi popoli sotto di un capo e con moti combinati; contando i 
nemici e le forze avverse di Roma; non guardando che alla 
propria ira e disperazione, si alzano contro i loro oppressori, 
li combattono, li spaventano; fanno incerto, sanguinoso, orrendo 
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lo scettro che (iiiei violenti vogliono stringere su di loro, l 
Komani onorano d’un tradinriento i Lusitani, disarmandoli di 
cheto e poi scannandoli; si guadagnano coll'oro tre ufficiali 
di Viriato che l(» trafiggono dormente; le fiamme di Numanzia 
segnano ancora il maggiore dei sacrifizii fatti sulla terra al- 
Telerna giustizia; Perpenna è costretto abbassarsi a congiurare 
contro Sertorio, invitarlo a un banchetto e spacciarlo con col- 
tello di sicari; insomma ci vollero due secoli, le legioni più 
prodi e più avvezze alle fatiche dei campi e ai macelli delle 
battaglie, i capilani più esperii, più fortunati e più famosi di 
Roma, il braccio de’ Scipioni , dei Cesari e degli Ottaviani o 
fraudi sanguinose e nefande "per sottomettersi dai Romani la 
Spagna. Quando Angusto ebbe ridotto in sé solo i poteri legi- 
slativi ed esecutivi, che prima in Roma appartenevano al Senato 
e al jtopolo , fiiorcbò la Cantabria e le Asturie, il resto della 
Spagna tpiietava guardato da soldati; e siccome egli, essendo 
ancor calde le ceneri delle fazioni civili e recente il suo im- 
pero, correva pericoli nella guerra, ed era nella sua politica 
chiudere il tempio di Giano e pretendere al mondo in premio 
della sua sommissione a lui, la pace, cosi accorse in persona 
col nervo delle sue legioni per atterrare o cattivarsi gli ultimi 
difensori della ispanica libertà. E gli venne fatto piuttosto ac- 
carezzando che percuotendo di porre riverite le sue Aquile anco 
su quelle ispide balze, e conosciuta l’indole ritrosa a servire 
e le abitudini guerriere di que/ popoli, tornato egli alla sede 
imperiale, permise che i suoi ministri sopraintendessero al go- 
verno delle altre provincie dello Stato, ma volle curare da sè 
le cose di Spagna, scompartendola |>er reggerla meglio- in tre 
grandi provincie, la Tarragonese, la Betica e la Lusitani». Però 
non ostante la propaganda della Romanità istituita e la mo- 
narci) izzazione dell’ amministrazione avviata nelle Spagne da 
Augusto, vi ripullulò tratto tratto qua e là la rivolta, e fra i 
Romani e Spagnuoli vi fu rapporto da vinti a vincitori, e non 
da ubbidienti a comandanti insino a che sali sul trono Vespa- 
siano, il quale per pacificarle trovò espediente di pareggiarle 
a Roma non solo nelle leggi civili e criminali, ma eziandio* 
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nei diritti politici, compreso pur f|uello che uno Spagnuolo 
potesse portare a Roma lo scettro degli Imperatori. 

Ma nelle parti Nord-est dell’Europa, di là dai confini entro 
cui si credeva che ogni terra e ogni vivente si trovasse, sor-^ 
geva e vi veniva avanzandosi verso il Sud-ovest il fremito di 
genti innumerevoli, che si gettavano sulle provincie romane 
scorrendole, saccheggiandole, a propria dimora [rrendendole od 
usurpandole. E Roma non avea più generali, nè legioni, né 
popolo da opporre alle orde contro essa irrompenti, e alla sua 
volta era costretta di patire esterminj e servitù. Finché in Roma 
la sovranit/i durò chiusa nelle stirpi patrizie, le truppe, i ca- 
pitani, le vittorie, le conquiste vi abbondarono; ma riuscita la 
plebe a scrivere il proprio nome nel libro d'oro degli elettori 
e degli eleggibili ai supremi poteri dello Stato , Ira la plebe 
che agognava parificarsi nei diritti politici coi nobili, e questi 
•che nella potenza della plebe nello Stato scorgevano la propria 
rovina e quella dell’impero di Roma, si accesero atroci ire e 
contrasti, le cni furie dapprima si contennero dentro la città; 
ma indi a poco gonfiarono in guerra civile e inondarono di sé 
tutta quanta l' Italia. Allora vi si accomunò e vi si profanò* a 
chicchessia quell’autorità, che dianzi era propria esclusivamente 
di alcuni , e i capi degli eserciti , con cui le fazioni si erano 
combattute e straziate, e che erano rimasti nell’orrida lizza 
vincitori, avendo terre e monete da dare ai loro ufficiali e sol- 
dati, cariche per soddisfare le cupidigie degli aderenti, ozio e 
riposo per tutti, s' impiantarono nello Stalo in maggioranza go- 
'vernativa e lo voltarono in principato. 

Però gli Autocrati non tenuti in riguardo governando da 
•grande aristocrazia, facilmente eccedono in tirannide ed in 
«Dorroità di ogni sorta; e i vastissimi imperli da questi mede- 
simi ordini non penetrati e sostenuti, pur facilmente si dissol- 
<¥000. Difatti in Roma gli Imperatori senza freno di Senato, di 
popolo, di leggi, di coscienza, credettero di non poter meglio 
in altro modo mostrarsi al mondo sovrani, fuorché collo sa- 
ziare i capricci più sirani di sevìzie e dì libidine le guardie 
del pretorio capaci di farvi e mantenervi tiranni i principi si 
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accorsero di pofeni anco disporre dell’impero, e sulle piazze 
della capitale mettevano all’ incanto e vendevano al miglior of- 
ferente lo scettro dei Cesari ; nell’Italia, nella Germania, nelle 
.Gallie i generali si facevano nominare o erano nominati dalle 
proprio troppe imperatori; i rettori delle Provincie non obbe- 
divano più ad altri che a sè medesimi : sicché le parti del- 
l’Impero non collegato insieme dalla maestri del principe o 
dall' autorità delle leggi; i magistiati non inspirati da una stessa 
idea e non indettati dallo stesso capo; i popoli non mossi da 
un’ unica fede politica e religiosa cagionavano che Roma crol- 
lasse e si sfasciasse da sè, quando a precipitarne la caduta e 
lo sfacelo rinvestirono e la percossero in ogni punto quelle 
genti, che forse perché a petto dei Romani non sapevano leg- 
gere, né scrivere, nè apprezzar tpiadri i Romani chiamarono 
barbare; ma che invero erano più dei Romani calde di animo, 
più poderose di braccio, e più sapienti di Stali, avendo esse 
conquistalo l’Curopa, distruttivi o divisi fra sè gli abitanti, gre- 
mitala di tribù, seminatevi le istituzioni e la civiltà moderua. 

Scompartitasi fra sé dai Barbari l’Europa Romana e non 
Romana tumultuariamente e per via delle armi, le Spagne ri- 
masero in potere dei Goti occidentali, e tosto mutatavi l’inva- 
sione in Governo, esse apparvero assettate nella feudalitl 

Il feudo non è ordine' inventalo nel gabinetto di un prin- 
* ripe 0 in quello di un suo consigliere , o in quello di un 

filosofo , per reggere gli uomini , ma esso è consorzio e go- 
verno e legislazione necessitata da un popolo che con cap 
si pone a cavaliere di un altro popolo, o da un monarca 
che s’impossessa con eserciti di un paese. L’avere cimen- 
tato la vita nelle battaglie, il timore che i vinti ad ogni 
poco insorgano, o che altri |>opoli e principi sopravven- 
gano a rapire quello che si è< dianzi tolto agli altri , fa nel 
primo caso ebe i più egregi tra i conquistatori riunendosi ad 
un capo e riconoscendone la suprema autorità, si dividano tra 
sé le terre e i popoli vinti , e stiano seidpre coll’ arcione sui 
cavalli e coll’occhio alia spada per mantenersi in possesso del- 
l’acquislato. Nel secondo caso il monarca per ricompensare i 
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«servigi dei grandi della Corona e poterne comandar loro dei 
maggiori, o per crearsi una sua propria aristocrazia e propa- 
ginarvi il suo imperio, se per accidente la sua signoria è nuova, 
conferisce a’ generali delle sue truppe e ai membri del suo 
consiglio terre e titoli da godere e da tramandare ai loro di- 
scendenti. 1 feudi minori si legano nello Stato ai maggiori; 
questi si accentrano in un feudo sommo e tutti vi son librati 
dal bisogno della migliore possibile difesa comune. Kp|ierò noi 
vediamo ordinate a feudi le origini delle moderne società , 
l’Impero di Carlo Magno, quello di NajKileone. 

l’rincipalmente poi nelle Spagne tornava inevitabile il feudo 
ai (ioti che si avevano a destra, a sinistra, e d’ innanzi Svevi, 
Alani, Homanì, Vandali dai quali continuamente era resa incerta 
la loro conquista. I Goti riscontrati con ciascuno dei popoli che 
di (|uesti tempi occupavano le Spagne , ne erano superiori di 
numero e di forze; ma essendo impotenti a combatterli tutti 
insieme si allearono astutamente ai Itomani, e da (|uesti ajubiti, 
sconlissero, trucidarono, si sottomisem gli Alani c gli Svevi nel 
Portogallo, indi gettarono i Vandali dalla Betica nell’ Andalusia 
e di qui nell’ Africa; tìnalmente Suntila loro re, iOO anni dopo 
che le Spagne erano state invase dai Barbari , cacciò dali’Al- 
gane pur I’ ultimo branco dei Bomani che vi si era annidato, 
stratiticandosi co’ suoi Goti su tutto quanto nelle Spagne era 
rimasto di Ibero, di Punico, di Bomano, di Alano, di Svevo e 
di Vandalo. 

L’irruzione dei Barbari nelle Provincie dell'Impero Honiano 
non vi produsse già un’alterazione sostanziale degli ordini, né 
vuoisi considerarla siccome nn sovvertimento politico; poiché 
privilegiato era il possesso dell'autorità, delle terre, e del si- 
pere sotto Koma oligarchica e monarchica, e pur dopo la ca- 
duta di (piesta, l’ Kuropa quasi immenso eililicio raccolto d’in- 
torno alle sue chiaviche riappare sostenuta dalle servitù reali 
e personali e dalle caste; ma esse non fnron altro che sciami di 
popoli nuovi, i quali si vennero a collocare sopra o d'accaolo 
agli antichi abitatori dcH’Luropa assorbendo gli uni ({uando 
r essere morale soltanto degli altri, e quando in un con questo- 
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anco il nome. Egli è vero che durante il regno di Augusto na- 
sceva , cresceva sotto i suoi successori , ingigantiva tra mezzo 
all'imperversare della truculenza del medio evo un nuovo ente 
politico, l’uguaglianza degli uomini in faccia a Dio, il quale nei 
distruggere tra le genti il fatalismo, os.sia la fede nella giu- 
stizia delle dilTerenze civili procedente dalia diversa distribu- 
zione delle forze, ne generò di sè un altro, l’eguaglianza degli 
uomini in faccia all’autorità e alle leggi; ma il medio evo in 
.«è stesso non fu già una rivoluzione sociale, bensì una mate- 
riale moltiplicazione in Europa di nazioni e di Stati. 

Le Spagne ritennero il proprio nomo sotto i (ioti , come 
dianzi in signoria dei Homani e sul cominciare del VII secolo, 
imperate da un popolo solo, semb-ava che dovessero avviarsi 
verso la monarchia. Ma tra i (ioti vi erano |)arecchi capi, quasi 
l’un l’altro pari di nome, di aderenti e di ambizione, e ca- 
paci tutti di combattersi e straziarsi a vicenda; nessuno vi sa- 
peva tenere sugli omeri il manto reale. Oltre di che ai più 
insigni tra i prelati e i feudalarj della Spagna e ai principali 
Ira i vassalli della corona Gola era molesto e pericoloso chia- 
mare al trono chi già vi avesse o potesse in seguilo radunare 
forze da fondare la Spagna in solido principato. Eppem i Goti 
si pigliavano senza riguardo al sangue e all' influenza delle tra- 
dizioni ondecchessia i loro Sovrani, scindendosene i grandi 
e il popolo in parti, li deponevano non rado dal trono, o pure 
alcuna volta su ve li trucidavano; i principi vincolati nell’eser- 
cizio dei diritti maestalici, e resi im intenti a governare dai più 
nobili dello Stato , nella reggia anneghittivano , e si tulTavano' 
nelle libidini, o ne trascorrevano fuori in tirannide; i feudatari 
là facevano più che da sovrani nelle loro giurisdizioni signo- 
rili, taglieggiandovi e calpestandovi gli abitanti; i popoli vi 
dispregiavano i re, odiavano la nobiltà, scoppiavano in tumulti ; 
ogni elemento di governo e di amministrazione vi era disperso, 
ogni parte dello Stato travagliata da forze o furie anarchiche. 

In questi termini erano venute le cose dei Goti nella Spagna 
quando gli Arabi indirizzati dai Sultani di Bagdad, andandone 
dalla Siria a traverso dell’Africa settentrionale inGoo all’At- 
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'ianlico l’avevano tutta quanta coperta e irretita di principali mi- 
litari. Fiutarono essi ben tosto 'sulle coste dell’ Africa le divi- 
..sioni e la debolezza in cui si trovava la Sp ijjna , ed essendo 
lor tolto il distendersi verso mezzodì da vasti deseiti, avendo 
amannite numerose truppe, padroneg^-ianilo con lor flotte i ir.ari, 
ilopo averne fatto indarno due tentativi, la terza volta che ci 
si provarono, sbarcarono nelle Spagrre e vi si accinsero a con- 
quistarle. Sarebbe mi assurdo pericoloso pei condoltierà di 
eserciti , se essi dicessero ai popoli che mirano a sottomet- 
tersi : noi veniamo a togliervi la voslra indipendenza; e qirindi 
.Musa co’ suoi Arabi, che erano molto accorti conquistatori , e 
facevano pr eceder e le arti diplomatiche alle prrnte delle scimi- 
tarre nelle loro invasioni, pretese alle Spagne di volervi ri- 
iiieltere in seggio, secondo che vi agognavano molti della gr ande 
nobiltà e del popolo, Vitiza sUttonc deposto violentemente da 
Hodrtgn e da’ suoi partigiani. Rodr igo che se ne slava di là 
dall’bbro presso i Pirenei, all’uilire che gli Arabi bau posto 
piede nel suo regno, raduna sotto i vessilli «li guerra tutte le 
sue truppe, vi chiama i suoi fautori, e scendendo per la valle del 
(ìuadalquivir , incontrali i rieriiici presso Xères, francamente li 
as.sale, sapendo che dietro di sé a lui |iir'r non restavano che 
gli aderenti di Vitiza . la fuga , la prigionia e la morte. Però 
egli non potè far altro che pugnare da valoroso , e conse- 
guirc di morire sul campo, poiché Taric in quell’orrendo con- 
flitto riuscì vittorioso, e tosto co’ suoi Arabi correndo in su a 
ritroso del (ìuadalquivir , varcò i monti ond’ esso scaturisce 
prima saccheggiando, ardendo, consumando ciò che vi stava [ler 
. Ilotlrigo contro Vitiza, indi percuotendo e occupando in pro|rrio 
nome la Spagna. S’accorsero infine gli Spagnuoli che era loro 
rapita l’imlipendenz^i, volarono alle armi, e si diedero a cou> 
trastaie ai Saraceni il vanto di ridurli nella propria patria a 
non portare altro che il peso delle contribuzioni, dell’ignoranza 
e dell’infamia; ma tarda, funesta fu la loro resistenza. Poiché 
gli Arabi avendo già nella Spagna eserciti numerosi ed ag- 
guerriti, tenendovi tutte le fortezze, chiamandovi agevolmente 
, dall’Africa schiere innumerevoli di .Maomettani a dividervi la 
^lilulo llobiali- ' 3 


Digitized by Google 





66 

preda, infastiditi delb loro opposizione, fecero cogli Spagnuoli 
ciò che osano i forti coi detM)li, che contendono da forsennati, 
ne misero a filo di ferro le stirpi aristocratiche, politiche e re- 
ligiose, tì mutarono stanza alle plebee, colonizzarono la Spa- 
gna di Africani. 

Intanto tutti que’ Goti che sia partigiani di Rodrigo, sia di 
Vitiza avevano paventato il primo impeto degli invas*3rì, o che 
più degli altri erano tenaci del comando, piuttosto che lasciarsi 
trucidare sparsamente e impunemente, o gettar nelle carceri, 
nella servitù e nell’ avvilimento dai vincitori, portando con sé 
i titoli e le insegne dell’Impero de’ Goti sulla Spagna si erano 
chiusi nelle Asturie. Gli Arabi in ogni altra parie della Spagna 
spaziavano sicuri, e già attendevano a tradurvi in governo la 
conquista; ma per quanto grandi fossero gli sforzi che face- 
vano per penetrare nelle Asturie, rimanevano pur sempre a 
loro inaccessibili e nido di potenza avversa le giogajo di quei 
monti. Talché sul principio del secolo Vili due popoli si ve- 
dono nelle Spagne, l’imo su vasto territorio, l’altro entro le 
angustie di alcune valli: quello recente usurpatore, antico que- 
sto: ciascuno vantatore d'un fatto per diritto d'impero, e 
ciascuno in conato a ravvolgere nel sacro velo della legittimità 
il possesso avuto colla violenza di terre ampie e di popoli. 

Ma per sostenersi nella lotta già ardente nelle Spagne tra 
i Goti e i Saraceni , e che doveva decidersi settecento anni 
dopo, gli uni e gli altri avevano mezzi ed eventualità presenti 
e future diverse. 1 Goti incastellati nelle Asturie, appoggiati ai 
Pirenei e al golfo di Guascogna in atto di assalire erano fian- 
cheggiati ed inanimiti da tutti gli Stati Cattolici del Continente 
Europeo, ed essendo d’un sol conio politico e religioso, d'una 
medesima razza, e nella stessa necessità di difendersi move- 
vano pronte e raggruppate le loro forze; onde da valorosi ed 
esperti capi condotti, in breve ributtandone i Saraceni si di- 
stesero nella Galizia, nel regno di Leone, nella Navarra e nel- 
l’Alava. Ma uniti sotto il vessillo dei pericoli e delle sventure, 
delle quali ognuno si niega autore e si rifilila a portare il 
peso, essi si divisero nelle prosperità, che tutti pretendono di 
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a?er coocorso a generare, e di cui ciascuno vuole godere una 
porzione. 

Quindi sui territori che i Goti ricuperarono dai Maomettani, 
piò scettri si strinsero , più sovrani sorsero, gli uni* attentanti 
alla corona degli altri; professavano tutti il Cattolicisroo, ma 
colla vilezza delle fraudi o co% oltracotanza della violenza i 
membri della medesima stirpe imperante si scannavano, si ca- 
vavano gli occhi, si straziavano per dominare; di fuori porge- 
vano la destra e s’impalmavano agl’infedeli, per avere ajuti, 
e meglio combattere i principi confratelli; l’assassinio e la ver- 
gogna era sui troni; lo scisma tra gli Stati; si dilTeriva nei 
secoli l’espulsione dei Saraceni dalla Spagna. Non è però a 
dirsi che i principi Cattolici della Spagna durante la domina- 
zione dei Mori più volte non si confederassero contro costoro 
e duramente li percuotessero. Anzi considerando con attenzione 
questi tempi tra i moti diversi impressi alla Spagna cattolica 
dalle ambizioni de’ suoi capi, di dentro prevalse tra gli avve- 
nimenti l'indirizzo datovi dalla natura delle cose, non quello 
introdottovi dal talento degli uomini, la fusione cioè di quei 
vari Stati in un solo ; e di fuori tra gli scopi differenti che si 
ebbero dai Cattolici guerreggiando, non si smarrì mai quello d 
strappare le Spagne alle ugno dei Maomettani. Onde nono- 
stante la molla deviazione e distrazione cagionata nelle forze 
dei Goti dalle passioni individuali dei loro sovrani, per esservi 
continuata a sussistere e ad agire fra le vicende moltiplici la 
spinta originaria e diretta della indipendenza e della monar- 
chizzazione della Spagna, sull’uscir del secolo XV le due co- 
rone Cattoliche rimaste nella Spagna si unirono per le nozze 
d’isabella con Ferdinando, il quale colle armi dell' Aragona e 
della Castiglia potè abbattere in Granata l'ultimo stendardo 
de’ Saraceni. 

II regno dei Saraceni nelle Spagne, propagine dell'Impero 
dei Califfi, della Siria e degli altri Principati fondati in Asia 
e in Africa dallo stesso popolo, sarebbe cresciuto in tronco tale 
da resistere da sè o soppravvivere alle tempeste, che no s; ò»àn- 
tarono il ceppo primitivo, se i Mori si fossero impadroniti d 
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tiiUa quanta la penisola, e a.l un solo Stalo recamlola l’ aves- 
sero (l’tin meilesimo principio ili governo animala e invigorita. 
Ma gli Arabi fiorenti e formidabili nelle Spagne fin verso il 
mille, principalmente sotto gli Abderami che essendovi padroni 
degli eserciti, e‘ avendovi pili volte battuti i Cattolici , sopra- 
vanzavano nello Stato per auKfriià e per senno il nome di Infli 
gli altri primati Mori; dopo il mille presero a declinare per 
non esser più tra di loro unità di comando e d' interessi. Indi 
subito caduti nella meschinità dei principati provinciali' c del 
feudalismo, collegandosi ancli’essi coi Cattolici per meglio com- 
battersi l’un rallro, non soccorsi più dall’Africa e dall’Asia', 
ove era venuto meno il dominio dei loro avi, avendo insomma 
delle sovranità minori delle Cattoliche , vi perdettero brano a 
brano il loro impero. Sul principiare del secolo XVI , in que’ 
luoghi, in quelle città, in quelle provincie medesime, nelle quali 
essi per secoli avevano sottoposti i Coli alle acerbezze della 
servitù, i discendenti de’ Goti dello Asturie non solo toglievano 
ai Mori l’ indipendenza c li abbassavano nello Stato, ma accu- 
mulavano sul loro capo opere di sterminio ; si rapivano loro 
le proprietà stabili e le mobili, se ne vietava il culto; si pro- 
scrivevano, si perseguitavano siccome belve, si risospingevano 
nell' Africa; i Re di Spagna affidavano all’Inquisizione il carico 
di tenervi i sudditi nelle vie della purità politica e religiosa, 
e quello di assimilarvi la nazione e di accentrarvi ed assicu- 
rarvi il loro dominio. 

Adunque le guerre interne tra Goti e Goti e tra Saraceni e 
Saraceni; quelle della lega Cattolica colla Maomellana, le estin- 
zioni naturali o procurale delle stirpi principesche, e i ma- 
trimoni avevano condotto la Spagna sul l’iOO ad avere un re, 
un popolo, una bandiera sola; ma come già altrove accennam- 
mo (luesla uiulà di popolo c d’imperante vi era piuttosto' no- 
minalè die reale c vi raffigurava ciò clic è più crojo c più 
astratto nella monarchia. Verso la metà del secolo XVI, seb- 
bene di luce p.asseggera, la ninuardiia ris[)lcndelle nella l’cniso- 
l:i. In allora Carlo d’Austria pi imo come Re di Spagna, e quinto 
come Imperatore di Germania, dotato di sorprendente intel- 
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Jigenza e coraggio, e cupido di dominare, unico tra i polentali 
Europei per vastità e ricchezza di possessi in Europa, e fuori, 
avuta occasione di guerreggiare per mantenersi nei propri pos- 
sessi e per difendere il principio della legittimità e delle tra- 
dizioni politiche e religiose contro coloro che brandivano le 
armi per appoggiare le innovazioni nella società, e la licenza 
negli Stati, seppe dettar leggi all’ Europa. 

Si videro allora riboccar d’ oro gli scrigni del re di Spa- 
gna; il clero d’ogni maniera inviare a torme il popolo a com- 
battere sotto il vessillo della fede c deirimperatorc; correre i 
primati del regno ai fianchi del principe, irne in lontani paesi 
alla testa degli eserciti, gettarsi sui campi di battaglia : fu al- 
lora la Spagna in sé piena d’insolito vigore , riverita nella 
. Germania, temuta nella h’rancia, signora nell’ Italia, prepotente 
dall’un Oceano all'altro. Ma quegli stessi elementi civili che 
maneggiali da Carlo V davano alla Spagna dimensioni enor- 
mi tra i potentati di Europa, furono per essa cagione di ve- 
nire in basso sotto i successori di lui; poiidiè il clero e la 
nobiltà imitando il principe, dimentichi della missione 0 (>ero.sa 
che i cieli loro affidano di compiere tra le moltitudini , e dei 
pericoli che si accumulano d’ attorno coloro che capi dei regni 
lo sommergono nell’inerzia e nella supestizione, vi si diedero 
ciascuno a consumare quello che possedeva nello Stato. 
Epperò se ancora durasse la fede che Carlo V vivente siasi 
composto nel feretro con d’ attorno le torcie , le preci , il 
compianto e le altre cerimonie dei trapassati , dir si potrebbe 
che conscio della facilità con cui i principi possono ingigantire 
tra popoli e nella storia, forse volle solennemente con quelle 
lugubrità riconoscere la sublimità inarrivabile della giustizia 
eterna, innanzi ad essa umiliarsi e promoverne sulla terra il 
culto: certo i ceri funebri di quel regnante avrebbero pure il- 
luminato il sepolcro della grandezza Spagnuola. 
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LETTERATURA E STORIA 
FISICA, CHIMICA E GEOLOGIA 


Fu proposto per tema 

4a hallaglia di Tagliacozzn 
e la fine di Cor radino di Scepia 1268. — 

« CorraJino fu vinto da Carlo d’Angiò a Tagliacozzo, presso 
al lago Fucino (il 22 agosto), fatto prigioniero, venne condan- 
nato a morie, coH’amico suo, il giovane Federico di Roden, 
(da Ottocaro II. di Boemia spogliato dal retaggio dell’ Arcidu- 
cato d'Austria), perì sul patibolo il 29 oitobre di quell’anno, 
in Napoli. Con Corradino finisce la casa di Svevia. » 

Sei furono i concorrenti al premio ; ma secondo la commis- 
sione esaminatrice si fa manifesto che sebbene sia diversa la 
ionte a cui vedesi attinta la copia delle notizie che valsero 
allo svolgimento del tema, nondimeno vi ha identità di principii 
nelle osservazioni fatte dai concorrenti, fra cui se ne distingueva 
due che seppero dimostrare il nesso onde il fatto proposto si 
lega ai precedenti ed allarga la sua efficacia sulla penisola 
■tutta. Le mende ortografiche, alcune maniere di dire, vorreb- 
bero più che ad imperizia essere date alle condizioni di un 
concorso giovanile; ma si desidera dal lato dello stile e della 
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lincia masgiore varielà, maggior coltura ed efficacia: non Iro- 
Tandosi consegnentemenle al giudizio espresso un completo svol- 
gimento non fu giudicalo degno di premio alcuno degli elaborati 
presentali. 

Però si trovò che l’elaboralo clic porla per epigrafe: 

Gli sludii ricreano lo spirilo 

mostra maggior conoscenza di storia, ampio sviluppo del tema 
sia nella parte ilescriltiva, sia in i|jel'a che viene cnnimenlanilo 
la narrazione, con acute, larghe c belle riflessioni; 
perciò fu a 

niM)A IlAttTOLOMKO 

di Cremona, studente di (i.“ Classe Ileale, aggiudicato l’accessit 
di storia e lellcralura. 

Non senza lode si trova l’ elaborato colla epigrafe : 

Sempre dei laidi giovani ' 

Il con fide lite ingegno 

nel quale, bendié non considerata sotto il vero as()otlo storico 
la gran lolla del medio evo fra l’Imperatore e la Cbie.sa, però 
sono accennati con molla particolarità e chiarezza lutti gli av- 
venimenti; fu quindi 

TORIU TAllELLI TOM.MASO 

di Lecco, studente di 6.® Reale, contraddistinto con speciale- 
Onorecole Menzione 


i 


I 

I 
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Concorso di Fisica 

i * 

eseguilo il giorno 29 luglio 1858. 

Fu proposto per tema: 

Delle macchine a vapore in genere, distinzione, divisione, 
dettagli. 

Sette furono i concorrenti e la commissione esaminatrice trovò' 
in gemicale ben condotto lo svolgitnento del tema proposto su* 
di un campo molto vasto ed abbastanza particolareggiato. 

1/ elaborato però che porla per epigrafe: 

Cara, s<grela, ignota al sol, romiia 
Vive la cura che m’accende il cor, 

emerge sopra gli altri. Premessi pochi cenni storici, si espon- 
gono e si dichiarano le diverse distinzioni delle macchine a 
vapore (fisse e mobili, a bassa ed alla pressione, a senijilice 
ed a doppio elTetto, ad espansione e senza espansione, a con- 
densazione e .senza condensazione); si enumerano, si classifi- 
cano e si descrivono le parti principali di una macchina a 
vapore. 

(Cognizioni giuste, copiose, versale anche nei minuti partico- 
lari, ben sistemale , buon ordine delle materie. Chiarezza di 
dettato, ma più per abbondanza che per correttezza di frase. 
Fu quindi 

BEHTOTTI SANTE 

di Belluno, studente di fi.® Classe Reale, aggiudicato meritevole 
dei premio di Fisica, consistente in un cannocchiale Plóuer. 

In appresso si trovò meritevole di considerazione l’elaborato- 
colla epigrafe : 

Ambo le mani per dolor mi morsi 

di cui se ne espone il giudizio. Nelle macchine a vapore si 
può (are una distinzione fra le parti di una medesima mac- 
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china, e si può fare una distinzioue fra le diverse macchine, 
classificandole giusta il loro ufficio ed il loro modo di azione. 
Queste due maniere di distinzione sono essenzialmente diverse e 
non possono far parte di una medesima enumerazione, come nel 
primo capo di questo elaborato , dove fatta la distinzione di 
granatore e macchine prnpriamente dette, che è di parti, si sog* 
giunue: le macchine a vapore si distinguono anche in fiste e 
mobili, che è distinzione di macchine, ma che l'autore, come 
dà a vedere queira/icAc, ritiene che sia del medesimo ordine 
della prima. 

Gli apparati di sicurezza della caldaja si volevano forse 
enumerare e discorrere in un ordine meglio conforme ai loro 
uiììcii particolari; si comincia da apparati relativi al livello 
d’acqua, quali sono i galleggianti, si passa ad apparati relativi 
alla forza espansiva del vapore , quali sono le valvole, poi si 
torna ad apparati relativi ai livello dell’acqua (tubo di livello, 
rubinetto di prova). 

Tolte queste poche mende, l’elaborato è lodevole per notizie 
copiose e bene particolareggiate e per esposizione chiara: per- 
ciò fu a 

HEDAELLI LUIGI 

di Monza, studente convittore di 6.“ Reale, aggiudicato Vacceesif 
in Fisica. 

In ultimo l’elaborato colla epigrafe: 

JUi par (Tesser colla testa 
In un’orrida fucina 

fa conoscere che l’ autore scrisse molto affrettato , lasciandosi 
sfuggire a quando a quando espressioni che certamente non 
rendono con fedeltà il suo pensiero. Il contesto però mostra 
che non difettano le cognizioni, e che l'ingegno confortato 
dallo studio, sarebbe valido a prove molto migliori ; perciò fu 

GALUZZI CESARE 

di Milano, studente di 6.* Reale, contraddistinto coll’oAorero/c 
McnaioRf iu Fisica. 
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CoDoorio dì Cbimiea 

euguito il giorno 5 agosto 1858. 


Fu dato per tema; 

Con quali processi generali si farxiano l’ analisi immediata e 
l’analisi elementare delle sostanze organiche, e come si sta- 
hiliscano le formole chimiche di queste sostanze. 

Sei furono i concorrenti, e tutti gli elaborati sono pregevoli, 
accennano ad una buona istruzione ricevuta ed a molta diligenza 
ed intendimento nei loro autori. 

Tra tutti però, quello colla epigrafe; 

Cittadini tf Averno, or qui o' invoco , 

E te, signor de' regni empj del foco 

è il più nitido e diligente e porta il più completo sviluppo nel 
modo di stabilire le formole chimiche. Perciò fu 

PIAMANIDA ERCOLE 

di Milano, studente di 6.” Reale, giudicato meritevole del premio 
consistente in una copia dell’opera; Traiié de Chimie par 
Pelouse e Frehy, 6 volumi in 8.(> con atlante. 

In seguito l’elaborato colla epigrafe; 

Oggi un chimico rovina un santo 

è quello che sta più presso in merito al precedente. A tratti 
mostra anzi maggior talento nel suo autore , ma è un po’ più 
trascurato. Fu quindi a 

REDAELLl LUIGI 

di Monza, studente-convittore di Glasse 6.* Reale, aggiudicato 
V accessit di chimica. 
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Tien terzo posto l’elaborato colla epigrafe: 

Tu vincerai sedendo 

che in complessò è assai buon lavoro: ma vi sono frequentr 
,:gli errori d’attenzione, molte parti del saggio sono deficienti di 
sviluppo. Fu perciò ad 

OCCHIONI GIOVANNI 

di Crema, studente di Classe 0.* Iteale, data onorevole menzione' 
in chimica 


Concorso di Geologia 

eseguilo il y tur un 12 agosto 18;i8. 

Furono proposti a quesiti: 

l.‘> Idee generali sulla formazione dell’ Cniverso, e special- 
mente del primo punto o cosmico, facendo poi cenno al pe- 
riodo geologico. 

"i.»* Del modo da seguire per costruire le carte geologiche 
e gli spaccati, deducendoli dalle misure fatte nelle gite in luogo. 

ó.e A scelta — Dei terreni princiftali che costituiscono la 
serie geologica delie nostre Alpi Lombarde — Della gita fatta 
nelle Alpi Venete, ilescrizione ed osservazioni. 

Sei furono i concorrenti, e tra gli elaborali presentati quello 
che porla per epigrafe: 

Le jiouvoir de la science fail panie de la Science da puooir 

mostra essere dotato di maggiori cognizioni, giacché tranne ben 
poche mende, ed un poco di ordine si può dire un elaborato 
molto lodevole. Perciò fu a 

TORRI TARELLI TOMMASO 

di Lecco, studente di 6.* Classe Reale, aggiudicato il premio di 
Geologia consistente ia una copia dell’opera: Trallaio di Geo- 
logia di Pilla ; ed io una bussola a riflessione di Burmeil 


Dìgitized by Google 



77 


A, questi segue quello che porta per epigrafe 

Brere è la vila e lunga è Varie 

0 benché inferiore molto al primo; pure moslramlo (jualche 
narte bene sviluppata, fu giudicato 

VALLENARI ENRICO 

✓ , 

(li Mantova, studente di Classe (j.“ Reale, degno dell’occmiV in 
(ifiologia. 

. I 

Gli altri elaborati si ritrovano troppo inferiori per poter 
essere giudicati degni di speciale menzione. 
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Terminata dal Direttore dell’ Istituto la 
lettura del processo verbale , fu chiusa la 
funzione scolastica colle seguenti poche pa- 
role di incitamento agii studii tenute dal 
Prof. Molinelli. 


Mentre da una parie le scienze Osiche e matematiche vanno 
esplorando i fatti della materia, le scienze storiche vanno 
esplorando i fatti del pensiero; la luce si dilTonde ad ambo 
i capi .della filosofìa e sulla .scienza dell’universo e sulla 
scienza dell’uomo. Preparare a questa duplice scienza le gio- 
vani forze del nostro paese è l’ alto compilo dell’ istruzione ; 
questa, letteraria ed artistica, perfeziona l’intelligenza delle 
forme espressive, agevola la manifestazione dei pensieri e dei 
sentimenti, e si solleva fino alla scienza del linguaggio, della 
bellezza e dell’armonia ; scientifica, addestra al lavoro speciale 
del pensiero applicato ai diversi rami dell’umano sapere. 
E bello di siffatto ordinamento della istruzione vige questo 
Istituto — la dovizia degli oggetti scientifici, che ne cir- 
conda, è testimonio eloquente dello zelo operoso onde qui lo 
studio della scienza è promosso ; il nome di un Docente tra 
più cari e venerati nelle lettere italiane prova abbastanza 
quanta parte sia qui data all’ elemento letterario ; e questa 
corona di valenti Maestri, altri de’ quali pure salirono a bella 
fama per lavori di pubblica ragione , fa chiara l’opera fervo- 
rosa c sapiente del Capo. Ma tanto a lui non bastava; più 
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solenne esperimento di forze egli preparava agli alunni con 
Concorsi a premj in diversi rami deiristruzione ; nè si discese 
per essi a triste fomento d’invidie, a vane apparenze, a pue> 
rile gloriuzza. L’importanza dei soggetti proposti, e la severità 
dei giudizj, onde il premio, come il fatto oggi addimostra, non 
è abusato, persuadono della dignità del cimento — provvi 
dissima istituzione che ha il beneficio di dare argomento ai 
pensieri, stimolo alle volontà, speranze ed emulazioni ; e forse 
di far lampeggiare nelle fantasie giovanili le oneste lusinghe 
di una gloria durevole nell’ avvenire ! 

Un nuovo anno s’apre agli stndj. Addio agli emeriti che 
lasciano questo Istituto per attinger altrove le sommità deb 
l’umana sapienza — e voi che qui entrate a ricevere i prin- 
cipj e gli elementi del sapere, e voi già provati ma non as- 
solti per anco dalle fatiche di questo campo, seguitene i no- 
bili esempj , studiate , studiate a farvi degni coni’ essi di ap- 
partenere alla milizia pacifica della scienza , dell’ industria , 
dei virtuosi e gentili costumi. 
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